
Maxiblitz a Tor Bella Monaca
Obiettivo, ristabilire la legalità
In campo oltre 800 operatori tra Polizia di Stato, Carabinieri e Guardia di Finanza

! Agenti impegnati in due vaste operazioni interforze “Alto Impatto” a Roma e Napoli
! Trovati droga nelle fioriere, armi e denaro. Smurate cassaforti, abbattute porte in ferro

Ancora un drammatico
incidente a Roma. Due
turisti irlandesi hanno
perso la vita dopo essere
stati investiti da un’auto
sulla Cristoforo Colombo,
altezza di via di
Malafede. Si chiamavano
Paul e Mary Martina
O’Reilly. L’incidente è
avvenuto intorno alle
12.50 di ieri mattina nei
pressi della Tenuta presi-
denziale di Castel
Porziano, vicino a un
campeggio, in direzione
Eur. I due erano appena
usciti dal campeggio. Le
vittime hanno rispettiva-
mente 59 e 60 anni. A tra-
volgerli mortalmente una
Ford Fiesta guidata da un
uomo di 54 anni, che si è
fermato a prestare i primi
soccorsi. Anche lui è
rimasto ferito: come da
prassi in questi casi è
stato sottoposto ad alcol e
drug test. Attualmente si
trova ricoverato al
Sant’Eugenio, all’Eur, per
curare le contusioni ripor-
tate. Sul posto gli agenti
del X gruppo Mare e quel-
li del IX gruppo Eur della
polizia locale di Roma
Capitale per rilievi e via-
bilità. Ingenti le ripercus-
sioni sul traffico che è
stato deviato sulla corsia
laterale. Secondo quanto
si apprende i due avreb-
bero attraversato sulle
strisce. Quel che è da
capire è se l’attraversa-
mento sia avvenuto con il
semaforo pedonale rosso
o meno. 

ROMA

Incidente
Due irlandesi
investiti e uccisi
sulla Colombo

Un maxi blitz anticrimine in
contemporanea tra Roma e
Napoli, a Tor Bella Monaca e nei
Quartieri Spagnoli, scattato
all’alba e nel giorno dell’appro-
do in Consiglio dei Ministri del
decreto per fermare le baby
gang. Un maxiblitz che per quel
che riguarda la capitale tocca
una zona sensibile sotto il profi-
lo della delinquenza, quale Tor
Bella Monaca, zona in cui è
ancora fresco il ricordo di quan-
to capitato al prete antispaccio
don Coluccia. In campo oltre
800 operatori della Polizia di
Stato, dell’Arma dei Carabinieri
e della Guardia di Finanza,
impegnati in due vaste opera-
zioni interforze con modalità
“Alto Impatto” nelle città di
Roma e Napoli, con l’obiettivo
di ripristinare la legalità in zone
ad alta densità criminale e
garantire ai cittadini una raffor-
zata presenza sul territorio delle
forze dell’ordine. Nella Capitale
l’attività, pianificata in sede di
Comitato per l’Ordine e la
Sicurezza Pubblica in Prefettura
e coordinata dalla Questura di
Roma a cui ha preso parte anche
la Polizia Locale di Roma
Capitale, è stata localizzata nel
quartiere di Tor Bella Monaca
con perquisizioni tese alla ricer-
ca di armi e droga in oltre 80
appartamenti in via
dell’Archeologia.

Ladispoli: circa una ventina i soccorsi a mare effettuati dai bagnini durante la stagione

Estate sicura 2023: il bilancio è positivo
Le condizioni meteo marine
spesso avverse durante la sta-
gione estiva non hanno “rovina-
to” il risultato finale di “Estate
sicura 2023” attivato sulle
spiagge libere della città balnea-
re. Zero decessi. “Abbiamo rea-
gito bene” ha commentato Enzo
Freddi presidente della prote-
zione civile Dolphin di
Ladispoli che insieme a Polizia
locale, Guardia Costiera e

volontari ha pattugliato le
spiagge durante tutto il periodo
estivo. Sono stati all’incirca una
decina gli interventi effettuati
sull’arenile per ritrovare bambi-
ni che si erano allontanati dagli
ombrelloni sfuggendo all’oc-
chio dei genitori. “Grazie al col-
legamento radio diretto tra tutti
noi è stato possibile ritrovarli in
pochissimo tempo. Al massimo
un quarto d’ora al massimo a

un centinaio di metri di distan-
za”, ha spiegato. Bene anche il
soccorso a mare. In tutta la sta-
gione sono stati all’incirca una
ventina i soccorsi effettuati. Tra
questi una decina hanno riguar-
dato bambini tra i 6 e i 10 anni.
Colpa, in questo caso del mare
mosso e della presenza di sco-
gliere.

La nuova caserma della Polizia Locale di Cerveteri
è solo un miraggio... almeno per ora. Doveva essere
pronta già nel 2022, e invece pare che bisognerà
attendere ancora parecchio. Nessuna tempistica
arriva dalla Giunta capitanata dal sindaco Elena
Gubetti che comunque dovrà mettere mano alle
proprie casse per ristrutturare l’edificio di via
Fontana Morella (nella foto a destra di Orizzonte)
che accoglierà in futuro gli agenti attualmente dislo-
cati nella storica palazzina di via Friuli.

Cerveteri: Polizia Locale e il giallo
del trasferimento nella nuova sede

Torna libero Salvatore Buzzi, il
ras delle cooperative romane
coinvolto nella maxi indagine
‘Mondo di Mezzo’.
L’imprenditore, che era in carce-
re da circa un anno, ha lasciato
ieri sera il penitenziario di
Catanzaro secondo quanto riferi-
scono i suoi difensori. La scarce-
razione è legata ad un provvedi-
mento della Cassazione che defi-
nito illegittimo l’ordine di esecu-
zione del suo arresto. In base alla
decisione degli ermellini, la corte
d’appello di Roma e la procura
generale hanno deciso la scarce-
razione. I difensori hanno ora
circa 30 giorni di tempo per chie-
dere al tribunale di sorveglianza
della Capitale l’esecuzione della
pena con la misura alternativa
dell’affidamento terapeutico.
Buzzi deve ancora scontare,
infatti, circa cinque anni.

Roma

Mondo di Mezzo:
Salvatore Buzzi
torna in libertà
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Lo stadio della Roma entra nel vivo
con la presentazione del dibattito
pubblico. Proprio mentre i comitati
del no fanno sentire forte la loro
voce, ieri Gualtieri è tornato su quel-
lo che è un obiettivo cruciale della
sua amministrazione. L’obiettivo
resta quello di inaugurare lo stadio
della Roma nel 2027, anno importan-
te per il club giallorosso perché coin-
cide con il centenario della nascita
della società sportiva “e faremo il
massimo perché si arrivi a questa
data”, ha puntualizzato il sindaco di
Roma. Lo stadio della Roma “si farà,
e come Roma Capitale abbiamo
accolto con favore questa volontà
della società giallorossa. Un pezzo
di strada è stato già fatto”. Ottimista
sempre e comunque Gualtieri. E
l’avvio del dibattito pubblico per lo
stadio dell’As Roma a Pietralata
costituisce ora una “tappa importan-
te che ci porterà alla realizzazione
dell’impianto, consentirà il coinvol-
gimento dei cittadini e di tutti i sog-
getti interessati e il confronto con chi
formula il progetto”. Nella Sala delle
Bandiere, in Campidoglio, presenti
il coordinatore Nomisma del dibatti-
to pubblico, Marco Leone, con l’as-
sessore capitolino all’Urbanistica,
Maurizio Veloccia, e i presidenti dei
Municipi II e IV di Roma, e con
Lucia Bernabè in rappresentanza del
club giallorosso. Il dibattito pubblico
si articolerà in 10 appuntamenti da
tenere in un arco di tempo al massi-
mo di 60 giorni, infatti la chiusura è
prevista per il 30 ottobre. Poi nel
mese di novembre sarà fatta la sinte-
si dei risultati e delle indicazioni che
saranno venute dal dibattito pubbli-
co e che verrà utilizzata per una
definizione del progetto finale.
Alcuni di questi appuntamenti
saranno doppi, ieri infatti nel pome-
riggio un appuntamento si è tenuto
nella Sala della Protomoteca; segna
l’avvio ufficiale del dibattito pubbli-
co sulla realizzazione dello stadio
della Roma. Gli incontri saranno in
presenza e online, “all’insegna della
partecipazione e della trasparenza”,
ha sottolineato Gualtieri.
Aggiungendo che il quadrante della
città interessato dalla struttura
“verrà trasformato e rigenerato”.
Gualtieri ha parlato di “coinvolgi-
mento in un’opera strategica per
Roma. Siamo fiduciosi che questo
passaggio del dibattito pubblico non
solo rafforzerà il sostegno a que-
st’opera ma consentirà di avere ulte-
riori spunti per cercare di migliorare
ancora il progetto”. In parallelo si
svolgerà il tavolo tecnico, per arriva-

re alle ulteriori tappe del percorso
che porterà alla definizione del pro-
getto e quindi ai cantieri di lavoro.
Quanto al capitolo esproprio delle
particelle di area non di proprietà di
Roma Capitale, sia Gualtieri che
Veloccia hanno evidenziato che non
ci sono problemi tali da fermare il
progetto: su un’area di ben 20 ettari,
cioè 200 mila metri quadrati, solo
2500 metri quadrati non sono di
Roma Capitale, e su 250 particelle
sono appena 6 quelle private e che
dovranno essere espropriate.
Gualtieri si è detto fiducioso sull’in-
tero percorso che porterà alla realiz-
zazione dell’opera, “stiamo rispet-
tando la tabella di marcia.
Ovviamente tutto è legato alla
volontà dell’As Roma, questo è un
investimento privato”. E dalla socie-
tà giallorossa è subito venuta la con-
ferma. “Come club - ha detto Lucia
Berbabè - siamo contenti che attra-
verso il dibattito pubblico ci sia la
partecipazione della città in questo
percorso. C’è stata finora massima
collaborazione con l’amministrazio-
ne capitolina. Saremo presenti agli
appuntamenti del dibattito pubblico
e acquisiremo le indicazioni che sca-
turiranno”. A sua volta Marco
Leone, di Nomisma, ha dettagliato i
diversi appuntamenti in calendario
e sottolineato l’importanza di questo
istituto del dibattito pubblico, fina-
lizzato a raccogliere suggerimenti ed
eventuali criticità, così da creare la
più ampia sintonia tra la collettività,
l’amministrazione capitolina e il
club sportivo nella realizzazione di
un’opera così importante per Roma. 

Stadio della Lazio, Gualtieri:
“Porta aperta, aspettiamo

il progetto da parte di Lotito”
È “sempre aperta” la porta dell’am-
ministrazione capitolina per prende-
re in esame un progetto della Lazio
per un proprio stadio. Anche se si
dovesse trattare dell’area dove oggi
c’è lo stadio Flaminio. Lo ha detto il
sindaco della Capitale, Roberto
Gualtieri, rispondendo a una

domanda nel corso della conferenza
stampa tenuta in Campidoglio per la
presentazione del dibattito pubblico
relativo invece al futuro stadio della
Roma nell’area di Pietralata.
Gualtieri ha evidenziato che quella
del Flaminio come ‘casa’ della Lazio
è “una possibilità che abbiamo sem-
pre guardato con favore, e al presi-
dente Lotito abbiamo detto che a
fronte di una potenziale disponibili-
tà siamo pronti a collaborare.
Vediamo - ha aggiunto Gualtieri - se
c’è una effettiva volontà, se c’è un
effettivo progetto. Roma Capitale di
fronte a manifestazioni di interesse
può dire sì. Sono iniziative private,
se la Lazio vuol farlo al Flaminio,
vediamo...”. 

Gli incontri
del dibattito pubblico

Creare una importante occasione di
partecipazione, confronto e discus-
sione per tutta la città: è questo
l’obiettivo del Dibattito pubblico
sulla proposta di intervento relativa
allo “Stadio A.S. Roma”, presentato
questa mattina dal Sindaco di Roma,
Roberto Gualtieri, dal responsabile
Relazioni istituzionali di A.S. Roma,
Lucia Bernabè e da Marco Leone,
Senior Advisor di Nomisma e coor-
dinatore del Dibattito. Presenti
Maurizio Veloccia, Assessore
all’Urbanistica di Roma Capitale,
Silvia Prandelli, Senior Principal di
Populous, Francesca Del Bello,
Presidente Municipio Roma II e
Massimiliano Umberti, Presidente

Municipio Roma IV. Il Dibattito con-
siste in un processo di informazione,
partecipazione e confronto pubblico
e si svolgerà attraverso una decina
di incontri pubblici, due generali e 8
veri e propri workshop, che saranno
realizzati simultaneamente in pre-
senza e online. 
Questo il calendario degli incontri e
i temi trattati in ciascuno:
- Lunedì 18 settembre, dalle 17 alle
20, Aula Magna Dipartimento di
Architettura Roma Tre, Piazza
Orazio Giustiniani, 4 Ex Mattatoio,
Testaccio. Workshop: Il progetto del
nuovo stadio multifunzionale, i
risvolti sportivi, economici e sociali
Iscrizioni: a partire dal 12 settembre
ore 12.00 e sino al 18 settembre ore
12.00
- Lunedì 25 settembre, dalle 17 alle
20, CTE Roma - Casa delle
Tecnologie Emergenti di Roma
Capitale, Piazzale della Stazione
Tiburtina. Workshop: Lo stadio, le
opere accessorie e le infrastrutture;
Iscrizioni: a partire dal 19 settembre
ore 12.00 e sino al 25 settembre ore
12.00
- Lunedì 2 ottobre, dalle 17 alle 20,
Moby Dick - Biblioteca Hub cultura-
le di DisCo Lazio, Via Edgardo
Ferrati, 3 Garbatella. Workshop: Gli
effetti del progetto sulla città di
Roma e sulle strategie della mobilità.
Iscrizioni: a partire dal 26 Settembre
ore 12.00 e sino al 2 Ottobre ore 12.00
- Lunedì 9 ottobre, dalle 17 alle 20,
CTE Roma - Casa delle Tecnologie
Emergenti di Roma Capitale,

Piazzale della Stazione Tiburtina.
Workshop: Le relazioni tra lo stadio
e il quadrante di Pietralata.
Iscrizioni: a partire dal 3 Ottobre ore
12.00 e sino al 9 Ottobre ore 12.00
- Lunedì 30 ottobre, dalle 17 alle 20,
Complesso Monumentale Acquario
Romano, via Manfredo Fanti 47,
Esquilino. Incontro conclusivo: 
Prime valutazioni su questioni e
temi emersi durante il DP..
Iscrizioni: a partire dal 24 Ottobre
ore 12.00 e sino al 30 Ottobre ore
12.00
Gli incontri saranno moderati da
Marco Leone di Nomisma, società di
consulenza a cui è stato assegnato il
servizio di progettazione e gestione
del Dibattito pubblico, con il sup-
porto di Res Publica per la gestione e
realizzazione della piattaforma digi-
tale dedicata e di FB & Associati, per
la gestione della comunicazione
media e digital. 
Gli incontri e i workshop potranno
essere seguiti sia in presenza e sia
online, con l’obiettivo di favorire il
dialogo plurale e partecipato, attra-
verso la consultazione della docu-
mentazione, la possibilità di interve-
nire e di presentare commenti e
documenti sia in presenza che on
line. In ogni caso la partecipazione
potrà avvenire previa registrazione
sulla piattaforma web dedicata
www.dpstadioroma.it, che sarà
l’hub informativo principale per la
partecipazione di tutti i cittadini e su
cui sono disponibili il Dossier del
Progetto Stadio AS Roma e tutta la
documentazione necessaria alla sua
comprensione. 
Attraverso la piattaforma, inoltre,
sarà possibile seguire tutte le fasi
del Dibattito Pubblico e, attraverso
le diverse sezioni, raccogliere infor-
mazioni e avere visibilità del calen-
dario degli gli incontri con i relativi
ordini del giorno, indicazioni sulla
diretta streaming con i relativi link
di partecipazione. 
Coloro che non potranno partecipa-
re agli incontri, avranno la possibi-
lità di fornire comunque il proprio
contributo in un’apposita sezione,
ponendo domande, lasciando sug-
gerimenti o commentando il pro-
getto dello Stadio e delle opere col-
laterali. Il processo partecipativo si
concluderà entro il mese di novem-
bre con la pubblicazione di una
Relazione Conclusiva, che conterrà
una trasparente sintesi dei punti di
vista emersi, dando rappresentazio-
ne chiara del confronto tra le diver-
se rilevanze che ciascuno di essi ha
evidenziato nel corso degli incontri.
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Nuovo Stadio della Roma,
al via il dibattito pubblico
Gualtieri non ha dubbi: “L’impianto si farà”
Porte aperte anche alla proposta della Lazio

Maltrattava la madre
arrestato un 21enne

Maltrattamenti e vessazioni
alla madre lunghe quattro
anni, in un contesto già mina-
to da carenza lavorativa e
sostegno genitoriale dovuto
alla separazione. I carabinieri
di Sora hanno arrestato un 21

enne del luogo in esecuzione
di ordinanza di custodia cau-
telare in carcere a firma dal
GIP del Tribunale di Cassino
su richiesta della locale
Procura della Repubblica, per
reati rientranti nella sfera dei
cosiddetti “codice rosso”. Il
giovane è stato rinchiuso in
carcere a Cassino. Solo di
recente è emerso il grave
contrasto tra mamma e figlio;
la donna ha trovato il corag-
gio di die basta e di denuncia-
re tutti i comportamenti e le
azioni poste in essere dal
ragazzo. Il dramma familiare,
durato quasi 4 anni, finalmen-
te è stato interrotto non
appena i Carabinieri, in siner-
gia con l’Autorità Giudiziaria,
ne sono venuti a conoscenza.

in Breve



Trovati droga nelle fioriere, armi e denaro. Smurate cassaforti, abbattute porte in ferro

Maxiblitz anticrimine a Tor Bella Monaca
In campo oltre 800 operatori della Polizia di Stato, dei Carabinieri e della Guardia di Finanza
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Un maxi blitz anticrimine in
contemporanea tra Roma e
Napoli, a Tor Bella Monaca e
nei Quartieri Spagnoli, scatta-
to all’alba e nel giorno dell’ap-
prodo in Consiglio dei
Ministri del decreto per fer-
mare le baby gang. Un maxi-
blitz che per quel che riguarda
la capitale tocca una zona sen-
sibile sotto il profilo della
delinquenza, quale Tor Bella
Monaca, zona in cui è ancora
fresco il ricordo di quanto
capitato al prete antispaccio
don Coluccia. In campo oltre
800 operatori della Polizia di
Stato, dell’Arma dei
Carabinieri e della Guardia di
Finanza, impegnati in due
vaste operazioni interforze
con modalità “Alto Impatto”
nelle città di Roma e Napoli,
con l’obiettivo di ripristinare
la legalità in zone ad alta den-
sità criminale e garantire ai
cittadini una rafforzata pre-
senza sul territorio delle forze
dell’ordine. 
Nella Capitale l’attività, piani-
ficata in sede di Comitato per
l’Ordine e la Sicurezza
Pubblica in Prefettura e coor-
dinata dalla Questura di
Roma a cui ha preso parte
anche la Polizia Locale di
Roma Capitale, è stata localiz-
zata nel quartiere di Tor Bella
Monaca con perquisizioni tese
alla ricerca di armi e droga in

oltre 80 appartamenti in via
dell’Archeologia. 
E i risultati non sono mancati.
Droga è stata trovata nel-
l’ascensore e nelle fioriere sul
tetto di un palazzo. La sostan-
za stupefacente è stata seque-
strata. Si tratta di dosi di
cocaina hashish e mariuana.
Sequestrate quattro auto ruba-
te e 60 mila euro in contanti,
forse provento dello spaccio.
Trovati anche un fucile e una
spada katana. Fra i denunciati

anche un residente intestata-
rio di sei tessere sanitarie:
sono scattati accertamenti per
capire a cosa gli servissero e se
fossero utilizzate per commet-
tere truffe ai danni delle Asl e
del Servizio sanitario naziona-
le. Nel corso dell’operazione
sono state smurate diverse
casseforti con l’aiuto dei vigili
del fuoco e abbattute barriere
come porte in ferro chiuse a
chiave all’interno dei palazzi.
Denunciate 26 persone

per occupazione abusiva
Impegnati circa 100 gli agenti
dei reparti Gssu e Spe della
Polizia di Roma Capitale.
Durante i controlli negli 80
appartamenti sono state iden-
tificate 83 persone, tra cui 13
minori. In totale 26 le persone
denunciate per occupazione
abusiva, in quanto trovate
all’interno degli alloggi di edi-
lizia residenziale pubblica
prive dei necessari titoli auto-
rizzativi. In corso verifiche

sulla regolarità della posizio-
ne sul territorio nazionale nei
confronti di tre cittadini di
nazionalità straniera. Gli ope-
ratori AMA sono intervenuti
con squadre composte com-
plessivamente da oltre 30 ope-
ratori, dotati di mezzi spazza-
trici, macchine madri, idropu-
litrici per il lavaggio dell’area
e mezzi a vasca per la raccolta
dei rifiuti e l’attività di diserbo
della zona. 
“Desidero ringraziare i nostri

operatori, che questa mattina
hanno svolto a Tor Bella
Monaca, in collaborazione con
le forze dell’ordine, un appro-
fondito intervento di pulizia -
ha commentato il Presidente
di Ama, Daniele Pace -
L’intervento si è reso necessa-
rio per contrastare il degrado
alimentato dalla criminalità
che purtroppo affligge quel
quartiere e crea pericoli per la
sicurezza dell’intero quadran-
te”.

“È un intervento di polizia di vasta
portata interforze. Sono in corso di
esecuzione numerose perquisizioni
domiciliarinelle abitazioni di questi
agglomerati alla ricerca di sostanze
stupefacenti e droga. L’obiettivo di
questa operazione di polizia così
importante non è solo questo ma
anche quello di ristabilire la legalità
per quanto riguarda la parte delle
occupazioni abusive delle abitazioni.
Lo Stato si deve riappropriare di ciò
che è suo, degli spazi e degli immo-
bili che sono suoi e quindi è anche in
corso un’ampia attività di monito-
raggio di tutte le abitazioni”, ha
aggiunto il vicario del questore di
Roma, Francesco Rattà. Nel
Capoluogo Campano l’attività si è
svolta nel quartiere Montecalvario,
precisamente nella zona dei cc. dd.
“Quartieri Spagnoli” ed è stata mira-
ta all’esecuzione di numerose per-
quisizioni e all’identificazione di
persone e veicoli sospetti.

Gualtieri: “Non molliamo,
Il rilancio del quartiere
è una priorità assoluta”
“Come Roma Capitale stiamo dando
un grande contributo per affiancare
a sicurezza e legalità anche il decoro.
C’è un grande intervento di Ama per
ripulire questa zona di degrado e di
criminalità. Sono stati trovati molti
segni di queste attività illegali. È
un’azione di bonifica fondamentale
che è il presupposto per il rafforza-
mento della legalità e della qualità di

vita dei tanti cittadini onesti che sof-
frono per questa situazione. È un
intervento importantissimo e noi
continuiamo e non molliamo la
presa: rilanciare e risanare Tor Bella
Monaca è una priorità assoluta”.
Così il sindaco presente al blitz inter-
forze ad alto impatto a Tor Bella
Monaca. “Il ferro di cavallo di Tor
Bella Monaca rientra proprio in uno
dei piani integrati del Pnrr, ci sono
120 milioni di interventi per riquali-
ficare questa zona e gli appartamen-
ti dove vivono i cittadini e realizzare
centri servizi ai piani terra, che devo-
no essere sottratti allo spaccio. In
questi piani integrati c’è poi un forte
sostegno alla società civile che qui è
forte e presente”.

Il Prefetto Giannini:
“Si è mosso un sistema”
“Quello che è importante è che si è
mosso un sistema che ha molto a
cuore la Capitale, molto a cuore que-
sto quartiere. Con il presidente del
municipio ci siamo già incontrati
diverse volte per cui noi cercheremo
di essere presenti e fornire delle
risposte”. Lo ha detto il prefetto di
Roma Lamberto Giannini.
“Interventi come questi ne sono stati
fatti molti in varie zone della
Capitale da Ostia a Termini, quindi

si proseguirà”.
Tajani: “Orgoglioso del Governo
che si batte per la legalità”
“Da Roma a Napoli, fino a Vibo
Valentia. Operazioni all’alba contro
la criminalità con uomini e donne di
polizia di Stato, carabinieri e guardia
di finanza, che ringrazio. Orgoglioso
di questo Governo che si batte per la
legalità, contro mafia e droga, per
restituire ai cittadini territori più
sani”. Lo sottolinea su Twitter il
ministro degli Esteri, Antonio Tajani. 

Il sostegno della Regione
“Al fianco forze dell’ordine
contro ogni forma di illegalità”
L’amministrazione regionale guida-
ta dal presidente Francesco Rocca
esprime “grande soddisfazione” e
ringrazia gli uomini della Polizia di
Stato, dell’Arma dei Carabinieri e
della Guardia di Finanza impegnati
nella vasta operazione aTor Bella
Monaca per il ripristino della legalità
e la lotta allo spaccio di stupefacenti
in una zona così complessa della
Capitale. La Regione Lazio, si legge
in una nota, “è al fianco delle forze
dell’ordine per combattere ogni
forma di illegalità sul territorio e,
dopo l’aggressione di qualche gior-
no fa a Don Coluccia, questa è una
importante risposta”. “Garantire la

sicurezza dei cittadini onesti che
vivono a Tor Bella Monaca e in tutti
i quartieri più periferici di Roma e
delle altre città della nostra regione
resterà sempre una priorità assoluta
di questa amministrazione - prose-
gue la nota - Lo faremo con il massi-
mo impegno, nel continuo lavoro
per ripristinare il decoro di quelle
zone e non facendo mai mancare la
nostra collaborazione a chi ogni gior-
no, si batte per la legalità”.

L’assessore Lucarelli:
“Non Bisogna aver paura
di dire che ci sono le mafie”
“Nell’ultimo comitato per l’ordine e
la sicurezza pubblica in prefettura
abbiamo chiesto come Roma
Capitale di essere supportati dalle
forze dell’ordine in una operazione
che sia per la messa in sicurezza del-
l’area. Qui ci sono tanti progetti che
insistono, però perché siano realizza-
ti c’è bisogno di un contesto di sicu-
rezza reale. A Tor Bella Monaca,
soprattutto in questa parte qui di via
dell’Archeologia, non dobbiamo
aver paura di dire che ci sono le
mafie, che c’è droga e che c’è la piaz-
za di spaccio più grande d’Europa. Il
fatto di essere qui presenti tutti insie-
me è essenziale per dare un segnale
di unità: quando si parla di battaglia

per la legalità non ci deve essere
colore politico ma tutte le istituzioni
devono essere presenti”. Lo ha detto
Monica Lucarelli, assessore alle poli-
tiche della sicurezza del Comune di
Roma, a Tor Bella Monaca dove è in
corso il blitz interforze ad Alto
Impatto.

Svetlana Celli: 
“Mettere in campo investimenti 
per rigenerazione urbana e sociale”
“Ringrazio tutte le donne e gli uomi-
ni delle forze dell’ordine per l’opera-
zione Alto Impatto di questa mattina
a Tor Bella Monaca. Non bisogna
mai abbassare la guardia. L’obiettivo
non è solo quello di ‘far sentire la
presenza dello Stato’, ma esserci
invece tutti i giorni, garantire e raf-
forzare il presidio del territorio e
delle aree periferiche più sensibili in
tema di sicurezza e legalità. Essere
cioè al fianco dei cittadini onesti
sempre, perché è compito delle
Istituzioni creare condizioni di vivi-
bilità e serenità, con una proficua
collaborazione e sinergia dal
Governo agli enti locali. Contrasto,
ma soprattutto un’azione incisiva di
prevenzione che parta da investi-
menti sulla rigenerazione urbana e
sociale dei quartieri. Come i fondi
per il Pnrr previsti per la riqualifica-
zione di Tor Bella Monaca che per-
metteranno di dare risposte concrete
ai cittadini”. Lo afferma in una nota
la Presidente dell’Assemblea capito-
lina Svetlana Celli.

Obiettivo: ristabilire la legalità



Il gip del tribunale di Roma si è riservato
di decidere sulla convalida del fermo di
Adil Harrati, che si è avvalso della facoltà
di non rispondere alle domande della giu-
dice Daniela Caramico D’Auria. Si tratta
del 45enne di origini marocchine fermato
dalla squadra Mobile della Questura di
Roma con l’accusa di aver ucciso, lunedì
scorso, l’infermiera 52enne Rossella
Nappini. L’uomo è assistito dall’avvocato
Rosario Consulo. Il 45enne, dal momento
in cui è stato fermato, si trova rinchiuso
nel carcere di Regina Coeli. La pm
Claudia Alberti, titolare dell’inchiesta,
contesta ad Harrati l’omicidio il delitto di
omicidio volontario aggravato dalla pre-
meditazione. Sul tavolo della procura, a
sostegno dell’impianto accusatorio, ci
sono video delle telecamere di sorveglian-
za, celle telefoniche agganciate e testimo-
nianze. Il 45enne, risultato irregolare sul
territorio nazionale, secondo chi indaga si
sarebbe presentato in via Giuseppe
Allievo armato di coltello e già con l’idea
di colpire la donna. Per questo i pm della
Capitale hanno deciso di contestare
aggravante. Harrati ha precedenti per
rapina e reati contro il patrimonio e non
risulta che abbia mai ottenuto il permesso
di soggiorno. È stato più volte identificato
in varie città d’Italia dopo essere incappa-

to in controlli delle forze dell’ordine. Per
ora si trova in isolamento, lontano da altri
detenuti che potrebbero avere atteggia-
menti aggressivi nei suoi confronti e lui
stessi viene sorvegliato a vista dalla
Penitenziaria anche per scongiurare il
rischio che possa mettere in atto proposi-

ti di suicidio o autolesionismo. Nella casa
a Torrevecchia dove abitava in nero, con
altri stranieri, pagando un affitto al pro-
prietario ora anche lui sotto inchiesta, non
sarebbero stati trovati indumenti sporchi
di sangue. Un altro depistaggio che
potrebbe essere contestato ad Harrati.

Il marocchino che potrebbe aver ucciso Rossella Nappini è in isolamento a Regina Coeli

Femminicidio del Trionfale: il 45enne
accusato di omicidio non risponde al gip

Continua l’attività della Polizia
di Stato volta non solo a contra-
stare i reati di tipo predatorio ma
anche a prevenire quelle situa-
zioni che possono minare l’ordi-
ne e la sicurezza pubblica. Nei
giorni scorsi gli investigatori del
Commissariato Viminale hanno
effettuato, in via Cavour, un
fermo di indiziato di delitto nei
confronti di un 30enne di origini
tunisine poiché gravemente
indiziato del reato di furto con strappo. Nello specifico, l’uomo ha
avvicinato alle spalle la vittima che camminava in direzione della
stazione ferroviaria, riuscendo abilmente a strapparle dal collo una
collana d’oro per poi darsi alla fuga. La vittima, un 63enne italia-
no, ha immediatamente inseguito il suo predatore senza mai per-
derlo di vista nel dedalo delle strade limitrofe alla stazione ferro-
viaria, per poi desistere. Durante la fuga, però, le telecamere ester-
ne del sistema di videosorveglianza di un istituto bancario ivi pre-
sente hanno ritratto in modo chiaro il fuggitivo durante le fasi dell’
inseguimento. In virtù delle informazioni e descrizioni in posses-
so, gli agenti hanno organizzato, nell’area interessata all’evento
criminoso, un servizio mirato alla ricerca dell’uomo e in poche ore
sono riusciti a rintracciare e bloccare il 30enne. L’Autorità
Giudiziaria ha convalidato l’operato degli agenti e sottoposto il
30enne alla misura della custodia cautelare in carcere. Ad ogni
modo l’indagato è da ritenere presunto innocente, fino a un defi-
nitivo accertamento di colpevolezza con sentenza irrevocabile.
Sempre i poliziotti del Commissariato di via Farini hanno notifica-
to, al titolare di una sala gioco scommesse in via G. Amendola, un
provvedimento di sospensione della licenza e chiusura dell’attivi-
tà per 10 giorni. Il provvedimento è scaturito in seguito ad alcuni
eventi, tra i quali una rissa sorta per motivi legati allo spaccio di
sostanze stupefacenti, atti a minare l’ordine e la sicurezza pubbli-
ca. Per tali motivi il Questore di Roma, sulla base di un’istruttoria
della Divisione Polizia Amministrativa, ha emesso tale provvedi-
mento. All’atto della notifica, come previsto dalla normativa, i
poliziotti hanno affisso sull’entrata del locale il cartello “Chiuso
con provvedimento del Questore”. 

Stazione Termini:
la Polizia ferma un
tunisino 30enne
indiziato del reato
di furto con strappo

Massiccio intervento dei cc della Compagnia di Roma
Trastevere, con il supporto dei colleghi del Gruppo Tutela
Salute, del Gruppo Tutela Lavoro, all’indomani dell’incursione
compiuta da ignoti in un palazzo di via San Francesco a Ripa.
Particolare attenzione nell’area compresa tra piazza San
Cosimato, piazza San Callisto e via San Francesco a Ripa. Nel
corso dell’attività i Carabinieri hanno identificato oltre 100 per-
sone, di queste più della metà erano minorenni. Due persone
sono state denunciate a piede libero e sono stati sanzionati
amministrativamente 3 esercizi commerciali. Un cittadino stra-
niero, già gravato da un decreto di espulsione dal territorio
nazionale, è stato denunciato per il furto e indebito utilizzo di
carte di pagamento, poiché stava tentando di effettuare un
pagamento presso un bar, con un bancomat che aveva poco
prima sottratto ad un ignaro uomo. Denunciato il titolare di un
esercizio commerciale, per la mancata valutazione dei rischi.

Nei suoi confronti sono state elevate anche sanzioni ammini-
strative per un importo di 14.414 euro, per la mancanza dei
requisiti generali in materia di igiene, mancati adempimenti
nelle procedure di autocontrollo “Haccp”, per la mancanza
degli adempimenti e documentazione relativa alla sicurezza
sui luoghi di lavoro, con la conseguente chiusura temporanea
dell’esercizio commerciale. Anche il titolare di un altro eserci-
zio commerciale è stato sanzionato per un importo di 12.262
euro, per la mancanza dei requisiti generali in materia di igie-
ne, per mancati adempimenti delle procedure di autocontrollo
“Haccp” e la mancanza degli adempimenti e documentazione
relativa alla sicurezza sui luoghi di lavoro, con chiusura “diffe-
rita” dell’esercizio commerciale. Infine, sono state elevate san-
zioni per un importo di 2000 euro, al titolare di un altro eserci-
zio commerciale per mancati adempimenti sulle procedure di
autocontrollo “Haccp”.

Malamovida, controlli dell’arma a Trastevere
Tre esercizi commericali sanzionati, per due attività è stata disposta la chiusura immediata
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Due pedoni sono stati investiti e uccisi da
un’auto su via Cristoforo Colombo a
Roma. L’incidente è avvenuto alle 12 50
quando la vettura guida da un uomo ha
travolto e ucciso i due all’altezza del sema-
foro con Malafede. Ci troviamo all’altezza
della riserva del Presidente della
Repubblica, a ridosso di un campeggio. Si
dovrà accertare quindi se l’automobilista è
passato con il rosso. In ogni caso l’uomo si
è fermato a prestare i soccorsi. Sul posto gli
agenti della Polizia Locale X gruppo Mare
impegnati nei rilievi. Il traffico viene
deviato, al momento, verso la corsia latera-
le. E i numeri della strage sulle strade ogni
giorno diventano più allarmanti. Dati
ASAPS, Associazione Sostenitori e Amici
della Polizia Stradale. Dal primo gennaio
al 27 agosto di quest’anno sono stati ben

263 le vittime della strada. Questo dato è
parziale e non tiene conto dei gravi feriti
che molto spesso perderanno la vita negli
ospedali anche a distanza di mesi. Istat
infatti conta solo i decessi nei primi trenta
giorni dal sinistro. Nell’ultima settimana
sono stati 3 i decessi tra gli utenti più vul-
nerabili. Molti pedoni sono stati uccisi nel
luogo più sicuro, sulle strisce pedonali dei
centri urbani, nonostante sia prevista la
perdita di 8 punti dalla patente in caso di

mancata precedenza da parte dei condu-
centi di veicoli. O addirittura mentre cam-
minavano tranquilli sul marciapiede. Nel
Lazio è una vera strage con 43 decessi, un
sesto del totale, di cui ben 22 a Roma. Ma i
dati sono molto preoccupanti anche in
Campania con 30 morti, dove solo ad ago-
sto sono avvenuti ben 6 investimenti mor-
tali. Segue la Lombardia con 28, l’Emilia
Romagna con 26 e il Veneto con 25.
Suddivisi per mese sono avvenuti 53
decessi a gennaio, 36 a febbraio, 31 a
marzo, 18 nel mese di aprile, che ha avuto
un trend migliore rispetto ai tre mesi pre-
cedenti. Poi sono 21 i decessi accertati a
maggio, 32 quelli di giugno e ben 38 quelli
di luglio che è proseguita con una scia di
sangue da nord a sud d’Italia. Ad agosto
nei primi 27 giorni sono già 34 i morti.

L’incidente ieri mattina sulla Colombo all’altezza di Malafede. Fino ad agosto 22 vittime
La strage sulle strade di Roma. Altri due pedoni investiti e uccisi



Strisce blu, l’assessore Patanè: 
“Mai presentati provvedimenti
per l’aumento dei parcheggi”

Cantiere notturno dalle 22 alle 6 del mattino, fine lavori 9 settembre
Strade, Segnalini: “Lavori al Viadotto
di via del Foro Italico su Corso Francia”

“Roma è una città complicata
da vivere, ma al tempo stesso il
brand Roma è un brand unico,
noi stessi romani non ci rendia-
mo conto di quanto sia efficace.
I grandi eventi concertistici di
artisti internazionali che scel-
gono Roma come unica tappa
italiana del loro tour dimostra
che Roma ha recuperato quel-
l’appeal che aveva perso. I
grandi eventi concertistici e
sportivi, come la Ryder Cup,
l’arrivo del Giro d’Italia, i mon-
diali di Skate, contribuiscono a
nuovi flussi turistici e ad una

comunicazione moderna e
tutto questo genera lavoro e
investimenti. Roma ha tantissi-
mi fondi, abbiamo l’opportuni-
tà grazie al Giubileo e al Pnrr,
di recuperare tanto tempo
perso”. Lo ha dichiarato
Alessandro Onorato , assessore
grandi eventi, sport, turismo e
moda di Roma a margine del-
l’incontro “Turismo e Grandi
eventi: un’occasione unica per
pianificare e sviluppare il terri-
torio”, avvenuto a Roma nella
Sala Protomoteca al
Campidoglio. 

L’assessore Onorato ricorda che Roma ha un brand unico e ha recuperato l’appeal di un tempo
Dai grandi eventi più turisti e investimenti

Nel giorno del primo anniversario della morte del
suo papà, pubblichiamo il sentito messaggio del
consigliere dell’Ordine dei Giornalisti del
Lazio, Manuela Biancoscpino: “Insieme a te
è volato in cielo un pezzo del mio cuore.
“Con la tua immagine e con il tuo amore, tu,
benché assente, mi sei ogni ora presente. Perché
non puoi allontanarti oltre il confine dei miei
pensieri; ed io sono ogni ora con essi, ed essi
con te”. (William Shakespeare)
Le persone non muoiono mai se le hai nel
cuore. Puoi perdere la loro presenza, la loro
voce, ma ciò che hai imparato da loro, ciò che ti
hanno lasciato, questo non lo perderai mai.
Voglio credere in queste parole e pensare che sia tu
che le sussurri alla mia anima: “La morte non è niente. Sono
solamente passato dall'altra parte: è come fossi nascosto nella stanza
accanto. Io sono sempre io e tu sei sempre tu. Quello che eravamo prima
l'uno per l'altro lo siamo ancora. Chiamami con il nome che mi hai sem-

pre dato, che ti è familiare; parlami nello stesso modo affet-
tuoso che hai sempre usato. Non cambiare tono di voce,
non assumere un'aria solenne o triste. Continua a
ridere di quello che ci faceva ridere, di quelle picco-
le cose che tanto ci piacevano quando eravamo
insieme. Prega, sorridi, pensami! Il mio nome sia
sempre la parola familiare di prima: pronuncialo
senza la minima traccia d'ombra o di tristezza.
La nostra vita conserva tutto il significato che ha
sempre avuto: è la stessa di prima, c'è una conti-
nuità che non si spezza. Perché dovrei essere fuori

dai tuoi pensieri e dalla tua mente, solo perché sono
fuori dalla tua vista? Non sono lontano, sono dall'al-

tra parte, proprio dietro l'angolo. Rassicurati, va tutto
bene. Ritroverai il mio cuore, ne ritroverai la tenerezza puri-

ficata. Asciuga le tue lacrime e non piangere, se mi ami: il tuo sor-
riso è la mia pace”. (Henry Scott Holland) - Cercherò di vivere con
gioia, sicura che un giorno ci ritroveremo”.

Manuela

Papà non sei più là dov’eri, ma sei ovunque io sia
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Sono in corso i lavori nottur-
ni di riqualificazione e com-
pleta messa in sicurezza del
viadotto di via del Foro
Italico, su corso Francia
(“Viadotto Morandi”). La
struttura nel mese di maggio
era stata oggetto di un inter-
vento di riparazione del cal-
cestruzzo ammalorato.
Compiuta questa operazione,
come da programma, il
Dipartimento Csimu di
Roma Capitale sta interve-
nendo sulla parte superiore
del cavalcavia, in particolare
sui giunti di dilatazione in
gomma armata. I nuovi giun-
ti sono fondamentali per atte-
nuare l’impatto del traffico
viario, le possibili dilatazioni
termiche sulla struttura e

anche come misura di contra-
sto al rischio sismico. Inoltre,
contribuiranno, impedendo
infiltrazioni, anche a evitare
che le acque meteoriche pos-
sano impattare sul calce-
struzzo delle strutture sotto-

stanti. “Questo lavoro rientra
nel piano ordinario di lavori,
che viene stabilito secondo
scadenze. Tutti i ponti di
Roma Capitale, oltre 500,
sono costantemente monito-
rati e controllati. Nel caso del

Viadotto Morandi, si tratta
della conclusione dell’inter-
vento che ha riguardato in un
primo tempo, il ripristino del
calcestruzzo. Con queste
ulteriori lavorazioni, la strut-
tura sarà completamente
riqualificata”, spiega l’asses-
sore ai Lavori Pubblici
Ornella Segnalini. “Ringrazio
l’assessore Segnalini che,
come da impegni presi, con il
Dipartimento Csimu da mag-
gio scorso ha proseguito a
lavorare con attenzione sugli
interventi utili alla messa
sicurezza del viadotto, arte-
ria indispensabile alla viabili-
tà del nostro territorio”, com-
menta il Presidente del
Municipio XV Daniele
Torquati.

Una precisazione che rassi-
cura la cittadinanza in meri-
to alla sosta tariffata arriva
dall’assessore alla mobilità
Euegnio Patanè. “In merito a
notizie di stampa circolate in
questi giorni riguardanti un
paventato aumento della
sosta tariffata, smentisco in
maniera categorica che
l’Assessorato alla Mobilità e
il Dipartimento Mobilità
Sostenibile e Trasporti abbia-
no predisposto e/o presenta-
to provvedimenti tesi all’au-
mento della sosta tariffata.
Né hanno intenzione di pre-
sentarli”. Così in una nota
l’Assessore alla Mobilità di
Roma Capitale, Eugenio
Patanè, che conclude:
“Qualsiasi provvedimento
riguardante la sosta tariffata,
in futuro, sarà frutto di deci-
sioni prese
dall’Amministrazione nel
suo complesso”. Da ieri
intanto senza una scadenza i
cittadini romani di età infe-
riore ai 19 anni hanno la pos-

sibilità di acquistare l’abbo-
namento annuale Metrebus
per il trasporto pubblico
locale alla tariffa unica
annuale di 50 euro. Non è
previsto dunque alcun click
day e tutti gli aventi diritto
potranno accedere all’agevo-
lazione per tutto il tempo che
vorranno attraverso il sito
www.atac.roma.it nella
sezione MyAtac, autonoma-
mente se maggiorenni o
attraverso i propri
genitori/tutori se minorenni.
La misura approvata ieri dal
Campidoglio abbatte le tarif-
fe del trasporto pubblico
locale per tutte le ragazze e i
ragazzi con meno di 19 anni,
residenti a Roma, a prescin-
dere dal reddito familiare.
Ricordiamo che l’abbona-
mento Metrebus consente di
viaggiare su tutti gli auto-
bus, le metropolitane e i tram
di Atac, sui mezzi di Roma
Tpl, su mezzi Cotral e sui
treni regionali (percorsi
urbani).

Bancarelle di via Gioberti e di via Amendola: il Tar
respinge il ricorso degli operatori contro la ricollocazione

Il Tar del Lazio ha respinto il
ricorso presentato dagli opera-
tori economici riguardo lo spo-
stamento per motivi di sicurez-
za urbana delle postazioni di
commercio su area pubblica di
via Gioberti e via Amendola,
considerato necessario dai
numerosi incontri del Comitato
di Ordine e Sicurezza convoca-
to in Prefettura sulla situazione
Termini-Esquilino. Il Tar del
Lazio, inoltre, aveva già dichia-

rato inammissibile l’impugnati-
va presentata dagli operatori
economici riguardo al riposi-
zionamento urgente delle
postazioni di commercio su
area pubblica in Piazza dei
Cinquecento, via Gioberti, via
Amendola e la soppressione
dei posteggi “a rotazione” per
effettuare gli interventi funzio-
nali alle celebrazioni del
Giubileo del 2025. Lo comunica
in una nota Roma Capitale.



A livello nazionale la superfi-
cie agricola utilizzata (Sau)
destinata al biologico in Italia
raggiunge il record storico di
2,3 milioni di ettari (+7,5%)
pari a quasi ad un campo su
cinque (19%) del totale con
oltre 82.000 produttori agrico-
li, il numero più elevato tra i
Paesi dell’Unione Europea. È
quanto emerge dall’analisi
della Coldiretti presentata in
occasione del SANA, il Salone
internazionale del biologico e

del naturale con il Presidente
nazionale Ettore Prandini e i
cuochi contadini di Campagna
Amica allo stand C13 padiglio-
ne 30 della fiera di Bologna. I
terreni coltivati a biologico -
sottolinea la Coldiretti - sono
destinati per il 43% da semina-
tivi come grano, orzo e avena,
per il 28% da superfici a prati e
pascoli per l’allevamento, per
il 24 % da colture permanenti
come frutteti, oliveti e vigneto
per il 2,5% a ortaggi. Un risul-

tato che spinge i consumi in
Italia dove il valore del merca-
to interno dei prodotti biologi-
ci sale a quasi 5,5 miliardi con
una crescita del +9% nel 2023
rispetto allo scorso anno. I tre
quarti dei consumi interni pari
a oltre 4,2 miliardi sono con-
centrati in ambito domestico e
il resto riguarda la ristorazione
dove si assiste a una crescita
tumultuosa del +18% nell’ulti-
mo anno, terminante a luglio,
secondo l’analisi di Coldiretti

su dati Osservatorio Sana-
Nomisma 2023. Il successo del
biologico italiano e da filiera
corta è confermato anche dalla
riduzione delle quantità di
prodotto biologico importate
dall’estero. Si registrano in
tutto il 2022 meno importazio-
ni rispetto all’anno precedente
per oli e grassi vegetali (-31%),
colture industriali (-26%) e
cereali (-22%), secondo l’ulti-
mo Rapporto Bio in cifre.
L’obbligo di scrivere in etichet-
ta l’origine della materia prima
e la volontà di valorizzare pro-
dotti a km zero da parte del-
l’industria e dei consumatori,
sta favorendo la costruzione di
filiere biologiche nazionali. Il
logo nazionale del biologico
Made in Italy previsto dalla
legge nazionale di settore e la
possibilità di realizzare impor-
tanti contratti di filiera anche
per il biologico, contribuiran-
no ulteriormente ad uno svi-
luppo sempre più sostenibile
delle filiere agroalimentari. In
questo scenario è nata
Coldiretti bio, associazione di
imprese ed esperti del settore,
per contribuire a una transi-
zione green sempre più soste-
nibile e a una valorizzazione
del bio nel piatto. I risultati
ottenuti dall’agricoltura biolo-
gica contribuiscono a fare del-

l’agricoltura italiana la più
green d’Europa di 5547 specia-
lità sono ottenute secondo
regole tradizionali protratte
nel tempo per almeno 25 anni
censite dalle Regioni, 319 spe-
cialità Dop/Igp riconosciute a
livello comunitario, 526 vini
Docg, Doc e Igt, 25mila agritu-
rismi che conservano da gene-
razioni i segreti della cucina
contadina e 15.000 agricoltori
coinvolti in circa 1.200 farmers
market di Campagna Amica. Il
successo del bio Made in Italy
e delle vendite dirette a km
zero è spinto anche dal fatto
che i cibi e le bevande stranieri
sono oltre sei volte più perico-
losi di quelli italiani, con il
numero di prodotti agroali-
mentari con residui chimici
irregolari oltre i limiti di legge
che in Italia è stato pari al 6,4%
nei prodotti di importazione,
rispetto alla media dello 0,6%
dei campioni di origine nazio-
nale, secondo le elaborazioni
Coldiretti sui dati dell’ultimo
Rapporto Efsa che offre uno
spaccato della presenza dei
loro residui di pesticidi su
frutta, verdura, cereali, pro-
dotti per l’infanzia, olio e vino
e altri prodotti analizzati da
ciascuno dei Paesi dell’Unione
sul proprio territorio. “I risul-
tati del biologico confermano

l’impegno degli agricoltori ita-
liani per la sostenibilità ma
anche la capacità imprendito-
riale nel rispondere alle nuove
domande dei consumatori per
prodotti che rispettano l’am-
biente, di alta qualità e legati al
territorio” afferma il presiden-
te della Coldiretti Ettore
Prandini nel sottolineare che
“ben 25 milioni di italiani
hanno fatto la spesa nei merca-
ti contadini promossi da
Campagna Amica diffusi
lungo tutta la Penisola”. “Il
biologico sta già dimostrando
di essere una risposta alle sfide
attuali per una maggiore soste-
nibilità economica ambientale
e sociale - ha dichiarato Maria
Letizia Gardoni presidente di
Coldiretti Bio, l’associazione
che riunisce le imprese biologi-
che e biodinamiche di
Coldiretti -. È necessario però
ricentrarlo nella sua dimensio-
ne agricola, legarlo saldamen-
te al territorio di produzione
ed affrontare un processo di
evoluzione nel sistema di certi-
ficazione che possa essere
sempre di più garante di un
modello produttivo attento
all’ambiente e alle persone di
cui le aziende agricole italiane
sono da tempo protagoniste”. 

Con il caro spesa torna la cucina
povera dei piatti antispreco preparati
in quasi 7 famiglie su 10 (68%) con
una svolta green spinta dall’impenna-
ta dei prezzi che sta mettendo in dif-
ficoltà soprattutto le fasce più disa-
giate della popolazione. È quanto
emerge dal rapporto della Coldiretti
“La spesa green degli italiani, dal bio
al km 0 fino al ritorno del piatti pove-
ri antispreco” diffuso in occasione
dell’inaugurazione del Sana, il Salone
internazionale del biologico e del
naturale, con il Presidente nazionale
Ettore Prandini allo stand C13 padi-
glione 30 della fiera di Bologna. - Con
l’inflazione alimentare che è stata pari
al 9,8% ad agosto secondo l’Istat e i
rincari che raggiungono addirittura il
massimo del 43% per lo zucchero. i
cittadini adottano comportamenti più
responsabili per salvare i bilanci,
anche riducendo lo spreco. E le ricet-
te della tradizione popolare con il riu-
tilizzo degli avanzi o di ingredienti di
base sono l’asse portante della cucina
italiana candidata a patrimonio
immateriale dell’umanità per
l’Unesco e spesso sono state ripropo-
ste nella loro eccezionale semplicità
anche da cuochi e ristoranti di alto
livello. Molti dei piatti più tradiziona-
li hanno origine proprio dall’esigenza
di non sprecare cibo come la ribollita

toscana, i canederli trentini, la pinza
veneta o al sud la frittata di pasta. Si
possono preparare delle ottime pol-
pette recuperando della carne rimasta
semplicemente aggiungendo uova,
pane duro e formaggio oppure la frit-
tata di pasta per rivitalizzare gli spa-
ghetti del giorno prima e ancora la
pizza rustica per consumare le verdu-
re avvolgendole in croccante sfoglia.
Senza dimenticare la polenta, cibo di
generazioni di italiani, che quando
avanza può essere fritta e arricchita
magari con pezzi di formaggio, oppu-
re il pesce azzurro con le ricette tipi-
che regionali come le alici scottadito
con o senza pan grattato o le sarde in
saPor con cipolla. Se avanza del pane,
si può optare per la classica panzanel-

la mettendo semplici ingredienti pre-
senti in ogni casa, come pomodoro
olio e sale per arrivare alla tradiziona-
le ribollita che utilizza elementi pove-
ri come fagiolo, cavoli, carote, zucchi-
ne, pomodori e bietole già cotte da
unire al pane raffermo. Anche la frut-
ta può rivivere se caramellata o
diventare marmellata oppure mace-
donia. Ma la tradizione rurale inse-
gna anche a usare come ingredienti
anche quelle parti della preparazione
dei cibi che solitamente si gettano.
L’acqua della pasta, soprattutto se
abbiamo cotto paste ripiene come gli
agnolotti, è arricchita dagli amidi e
dalle proteine del grano. Si può dun-
que conservare in frigo per usarla
come base per il brodo per risotti,

carni, verdure in padella. L’acqua
della bollitura delle verdure ha lo
stesso utilizzo. I brodi di carne o
pesce, ricchi di proteine, possono
essere congelati e utilizzati per cottu-
re successive o per minestre. Per aiu-
tare le famiglie ad adottare comporta-
menti responsabili i cuochi contadini
di Campagna Amica hanno elaborato
una serie di consigli, attingendo alle
numerose ricette antispreco della tra-
dizione della campagna italiana per
preparare un pasto completo a “spre-
co zero” ad alto tasso di risparmio per
facilitare la vita quotidiana delle
famiglie. Ma nonostante la maggiore
attenzione a livello sociale, il tema
dello spreco alimentare resta rilevan-
te. Nelle case italiane si gettano
mediamente a settimana 674,2 gram-
mi di cibo pro capite, secondo Waste
Watcher. Spreco che a livello naziona-
le costa 9,2 miliardi per l’intero anno.
In Sudafrica e Giappone si spreca la
metà che in Italia (324 e 362 grammi a
settimana) mentre in Europa è la
Francia il paese più virtuoso con 634
grammi settimanali, Germania e
Regno Unito svettano con 892 e 859
grammi. Stati Uniti top-waste, con
1.338 grammi di cibo gettato a setti-
mana. Ogni anno nel mondo viene
gettato complessivamente quasi un
miliardo di tonnellate di cibo, pari al

17% di tutto quello prodotto, con un
impatto devastante sull’ambiente e
sul clima, oltre che su un’economia
già duramente colpita dall’emergen-
za Covid, secondo una analisi della
Coldiretti su dati Onu. A guidare la
classifica degli sprechi sono le abita-
zioni private dove si butta media-
mente circa l’11% del cibo acquistato
mentre mense e rivenditori ne getta-
no rispettivamente il 5% e il 2%. Un
fenomeno che determina anche effetti
dirompenti sull’economia, sulla
sostenibilità e sul piano ambientale
per l’impatto negativo sul dispendio
energetico e sullo smaltimento dei
rifiuti. Si stima, infatti, che le emissio-
ni associate allo spreco alimentare
rappresentino l’8-10% del totale dei
gas serra. “Un problema drammatico
dal punto di vista etico oltre che eco-
nomico contro il quale Coldiretti è
impegnata da anni in un’opera di sen-
sibilizzazione dei consumatori attra-
verso il progetto dei mercati di
Campagna Amica per il contenimen-
to degli sprechi con la più grande rete
delle fattorie e dei mercati a chilome-
tri zero che riduce le distanze ed i
tempi di trasporto e garantisce mag-
giore freschezza e tempi più lunghi di
conservazione degli alimenti” ha sot-
tolineato il presidente della Coldiretti
Ettore Prandini.

Prezzi: secondo la Coldiretti piatti “poveri antispreco” per sette famiglie su dieci
Con il caro spesa torna la “cucina povera”
Il rapporto è stato presentato al Salone internazionale del biologico e del naturale
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La superficie destinata raggiunge il record storico di 2,3 milioni di ettatri
In Italia biologico 1 campo su 5, è record
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Parco pubblico intitolato
a Ole Kirk Kristiansen,
fondatore della “Lego”

Lo studio come arma per tenere lontani disturbi emotivi
e dell’attenzione. Serve un’ottica diversa contro noia e apatia 
La psicoanalista Lucattini:
“I genitori abbiano coraggio”
Studiare e impegnarsi per
migliorare l’attenzione e la con-
centrazione, messa sempre più
a rischio dall’uso di smartphone
e strumenti tecnologici. Negli
ultimi tempi, i medici sono
spesso alle prese con adolescen-
ti, che soffrono di ansia e che
presentano disturbi emotivi e
dell’attenzione. “I ragazzi
hanno bisogno di vedere lo stu-
dio in un’ottica diversa, per vin-
cere la noia e l’apatia”, afferma
la psicoanalista Adelia Lucattini
componente della Società
Psicoanalitica Italiana. Gli ado-
lescenti sono sempre più dipen-
denti da smartphone, social net-
work e tecnologia. Il fenomeno
ha cominciato a mettere in guar-
dia anche psicoanalisti e inse-
gnanti, che hanno notato i primi
effetti collaterali. “I giovani più
legati alla piccola tastiera hanno
difficoltà a concentrarsi a scuo-

la, si addormentano tardi e si
svegliano anche durante la notte
se il loro telefonino comincia a
vibrare”, spiega Adelia
Lucattini, “L’adolescenza è il
tempo durante il quale ci si
comincia a separare dai genitori,
si svolge il processo di indivi-
duazione, il divenire individui
con la propria identità e perso-
nalità, si cerca di capire che tipo
di persona diventare da adulti e
ci si adopera per realizzare i
propri desideri. Se da un lato, la
tecnologia permette di restare in
contatto con gli amici e i familia-
ri lontani, d’altro canto, è bene
limitarsi evitando di restare con-
tinuamente connessi e cercando
i tempi giusti da armonizzare
con le altre attività quotidiane.
Inoltre, i ragazzi iperconnessi
hanno difficoltà a completare
qualsiasi lavoro senza interrom-
persi, per controllare lo smar-

tphone. Se vengono raggiunti
da un messaggio ogni cinque
minuti è impossibile che riesca-
no a portare a termine anche
una sola riflessione, immaginia-
moci quanto può essere difficile
la lettura o studiare un nuovo
concetto e memorizzarlo. La
tentazione di rispondere subito
è troppo forte. “Per questo biso-
gna riaffermare il valore dello
studio”; prosegue Adelia
Lucattini, “I dati ISTAT sulla let-
tura sono preoccupanti da anni
ma adesso sono ulteriormente
peggiorati. Gli ultimi dati
mostrano che in Italia nel 2022 le
persone dai 6 anni in su che
hanno letto nell’ultimo anno
almeno un libro per motivi non
strettamente scolastici o profes-
sionali nel 2022 sono il 39,3%,
nel 2020 erano il 41,4%, 2010
erano il 46,8%. Bisogna incorag-
giare gli studenti a appassionar-

si allo studio, nonostante il ritar-
do accumulato durante la pan-
demia e l’aumento dei disturbi
emotivi e del disagio psicologi-
co. Gli insegnanti, in questo,
hanno un grande compito e allo
stesso tempo una responsabilità.
Sono preparati e formati, posso-
no affrontare e vincere anche
questa battaglia vitale per il
futuro dei giovani, nonostante
le difficoltà che, purtroppo, il
sistema scuola vive ogni giorno.
La scuola per i ragazzi è un’op-
portunità indispensabile di
apprendimento, formazione e
maturazione. Quanto ai genito-
ri, invece, è necessaria una mag-
giore consapevolezza dell’im-
portanza del loro ruolo, di avere
maggior polso con i figli e una
più assidua collaborazione con
gli insegnanti e con la scuola.
Spesso i genitori non sono pre-
occupati dal vedere i loro figli

costantemente ripiegati su se
stessi e immersi, persi, nello
schermo luminoso dello smar-
tphone. Ai genitori è richiesto di
essere coraggiosi, di avere fidu-
cia nelle proprie possibilità, con-
sapevoli che se decidono di vie-
tare l’uso eccessivo del cellulare,
andranno incontro alle proteste
dei loro figli, perché è normale,
l’adolescenza è l’età della con-
trapposizione e della ribellione e
educare implica il gioco delle
parti. Se i genitori sono dipen-
denti dai loro telefonini, non
devono però confondere i pro-
pri bisogni con quelli dei loro
ragazzi. Inoltre, se i figli adole-
scenti non accettano di essere
ripresi per un comportamento

simile a quello dei loro genitori,
è necessario che gli adulti spie-
ghino che c’è un tempo per ogni
cosa. 
Quando diventeranno adulti,
allora decideranno per se stessi
e per i propri figli. Fino a quel
momento non è solo un compi-
to, ma è anche un dovere dei
genitori dare delle regole e farle
rispettare, con affetto e fermez-
za, spiegando le motivazioni ma
non accettando un livello parita-
rio con i figli. Di amici se ne
hanno tanti, di genitori o chi ne
fa le veci, se ne hanno due. La
crescita psichica, inoltre, si basa
sulle “asimmetrie” con cui
inconsciamente si cimenta e di
cui si nutre”.

laVocevenerdì 8 settembre 20238 • Roma

Un parco di Roma è stato oggi ufficialmente intitola-
to a Ole Kirk Kristiansen, fondatore del Gruppo
LEGO, l’azienda danese produttrice di giocattoli
fondata nel 1932 e conosciuta in tutto il mondo per i
suoi mattoncini. Alla cerimonia di scoprimento della
targa toponomastica nell’area di via della Riserva
Grande, nel Municipio XIV, hanno partecipato l’as-
sessore alla Cultura di Roma Capitale, Miguel
Gotor, il general manager di LEGO Italia, Marco
Capone, e il presidente del Municipio XIV, Marco
Della Porta. Si tratta della
prima intitolazione di un’area
pubblica al fondatore del
Gruppo LEGO al di fuori della
Danimarca, un’intitolazione
che è stata richiesta da varie
associazioni italiane di appas-
sionati (Adults Fan Of LEGO) e
che è stata approvata all’unani-
mità dalla Commissione
Consultiva di Toponomastica. “Intitolare un’area
della nostra città, dove proprio i bambini possono
andare a divertirsi e giocare, al fondatore della
LEGO, i cui mattoncini sono passati nelle mani di
tutti, grandi e piccoli, vuole essere un modo per cele-
brare la fantasia e la creatività che ne hanno contrad-
distinto l’attività e per rendere omaggio alla sua filo-
sofia, che è all’origine dello stesso nome ‘LEGO’,
parola composta unendo due parole danesi ‘leg’
(gioca) e ‘godt’ (bene); un modo per esprimere lo
scopo cui mirava – ha dichiarato l’assessore Gotor –
E quello di giocare bene, sviluppando manualità, sti-
molando ingegno e fantasia e affinando la capacità
di concentrazione, è un obiettivo da perseguire ora
più che mai, in un’epoca in cui i nostri figli sono por-
tati, fin dalla più tenera età, a essere spettatori passi-
vi di immagini e contenuti. E chissà che quest’area
non possa diventare luogo di incontro e di amiche-
vole confronto tra i tanti appassionati dei mattoncini
LEGO della città di Roma”, ha concluso. “Sono
molto orgoglioso di essere qui per inaugurare il

parco dedicato al fondatore del
Gruppo LEGO, Ole Kirk
Kristiansen. Da sempre, la nostra
azienda, mette al centro del pro-
prio impegno i bambini e le bam-
bine di tutto il mondo, affinché
crescano all’insegna della creati-

vità. Il nostro obiettivo è quello di continuare a por-
tare gioia e divertimento attraverso un’esperienza di
gioco inclusiva, senza etichette, discriminazioni o
confini. Ed è proprio quello che ci auguriamo di
vedere in questo parco: famiglie, amici, bambini,
giovani, anziani, che insieme vivano momenti di
condivisione sentendosi parte di una comunità.
Roma è sempre stata votata alla socialità e siamo
onorati che, da oggi, in questa realtà, ci sia anche il
nostro amato mattoncino” ha commentato Marco
Capone, general manager LEGO Italia. “Ci fa piace-
re pensare che questo spazio dia un riconoscimento
agli aspetti che il gioco dei Lego porta con sé: la pos-
sibilità di costruire qualcosa insieme, la capacità di
elaborare progetti, l’idea che niente è inaccessibile,
neanche un’opera d’arte. Abbiamo accolto con pia-
cere l’intitolazione a Ole Kirk Kristiansen di un giar-
dino nel nostro Municipio, auspicando che il gioco
riporti i nostri bambini all’aperto all’insegna di una
socialità sana e formativa”, così il presidente del
Municipio XIV, Marco Della Porta.

“Nessun monumento potrà restituirci Willy
ma credo fortemente nel valore simbolico
dei gesti e dei luoghi che può agire come un
seme di speranza nella memoria collettiva
delle persone, e soprattutto delle future
generazioni. E’ questa la potenza dell’imma-
gine di questa Piazza Bianca, inaugurata
proprio nel luogo dove Willy è stato brutal-
mente assassinato. Un progetto a cui sono
orgogliosa di aver contribuito nella scorsa
legislatura con un emendamento alla legge
di Stabilità che ha stanziato 400mila euro di
fondi regionali sui 450mila necessari a rea-
lizzarlo”. Così la consigliera regionale Pd
del Lazio, Eleonora Mattia a margine del-
l’inaugurazione della Piazza Bianca dedica-

ta a Willy Monteiro Duarte e inaugurata
oggi a Colleferro. “Questa Piazza Bianca è il
luogo della memoria, per prenderci cura
della ferita aperta nell’intera comunità di
Colleferro e del Lazio. Questo è il nostro
nuovo luogo del cuore, per un futuro fatto
di rispetto, dignità e tolleranza. Anche per
questo ho fortemente voluto promuovere
l’istituzione di un Premio dedicato a Willy
Monteiro Duarte e rivolto a tutte le studen-
tesse e gli studenti delle scuole secondarie
del Lazio e con il quale incoraggiamo il pro-
tagonismo dei giovani nel contrasto ad ogni
forma di odio e violenza e che mi auguro la
Giunta Rocca voglia proseguire”, conclude
Mattia. 

Willy, Mattia: “Piazza Bianca 
a Colleferro, seme per un futuro
nel segno della tolleranza”
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A settembre, dal 12 al 16,
torna il tradizionale appunta-
mento con L’APEROSSA, la
manifestazione ideata pro-
mossa e organizzata
dall’Archivio Audiovisivo del
Movimento Operaio e
Democratico ETS con il soste-
gno del Ministero della
Cultura (Direzione Cinema e
Audiovisivo) e in collabora-
zione con EUROMA2. Il pro-
getto, promosso da Roma
Capitale - Assessorato alla
Cultura, è vincitore
dell’Avviso Pubblico biennale
“Estate Romana 2023-2024”
curato dal Dipartimento
Attività Culturali ed è realiz-
zato in collaborazione con
SIAE. Il piazzale della
Centrale Montemartini, pro-
spicente la sede dell’AAMOD,
sarà animato ogni giorno da
laboratori, passeggiate, visite

guidate al Museo, live perfor-
mance e proiezioni di opere
audiovisive dedicate al riuso
creativo della memoria d’ar-
chivio. Un’iniziativa il cui
titolo rimanda al cinemobile a
tre ruote che già negli scorsi
anni e in diversi quartieri
della periferia urbana ha dis-
seminato cultura – tra presen-
tazioni di libri, workshop,
concerti e visioni di documen-
tari. Si comincerà il pomerig-
gio con i “Cinelab Kids”, labo-
ratori indirizzati a ragazze e
ragazzi dai 7 ai 14 anni per far
loro conoscere, in maniera
interattiva, i meccanismi della
moviola e i processi di lavora-
zione della pellicola cinema-
tografica. Seguirà il format
“Un giorno al museo”, in
accordo con il Museo della
Centrale Montemartini e con
la guida di esperti dell’asso-

ciazione Vita Romana, che
propone a visite guidate gra-
tuite al nell’ex centrale elettri-

ca di Roma, affascinante non
solo per l’arte antica che con-
tiene, ma anche per il proces-

so di riconversione della
struttura, che conserva intatti
molti elementi della sua archi-
tettura industriale. Nel tardo
pomeriggio, a cura
dell’Associazione culturale
Marmorata169, si terranno
invece passeggiate ed esplora-
zioni partecipate gratuite di
circa un’ora a mezza nelle
aree adiacenti al Gazometro,
per favorire uno sguardo
nuovo e più consapevole sul
territorio, su come lo viviamo
e sulle sue potenzialità di riu-
tilizzo. Sono ammessi un mas-
simo di 40 partecipanti, con
prenotazione ai contatti della
stessa associazione. I focus
“UnArchive” di quest’anno,
dedicati al riuso creativo del
materiale d’archivio, offriran-
no in visione le recenti opere
vincitrici del Premio Zavattini
e della residenza “Suoni &

Visioni”. L’iniziativa si aprirà
con due appuntamenti specia-
li: il 12 settembre una serata
per ricordare il regista docu-
mentarista Ugo Adilardi, ex
presidente e fondamentale
figura di riferimento per
l’AAMOD; la seconda serata
sarà invece dedicata al ricordo
della giovane regista e colla-
boratrice dell’Archivio,
Chiara Rigione. Sempre all’in-
segna del riuso creativo è
riservato il gran finale di ogni
serata, tra sperimentazione
artistica, musica e archivi:
grandi interpreti italiani - da
Peppe Servillo a Paolo Fresu,
da Diana Tejera a Marcello
Allulli, a Emiliano Torquati e
a molti altri - si esibiranno dal
vivo con composizioni inedite
che interagiscono con i film
d’archivio proiettati sul gran-
de schermo.

L’Aperossa: archivi, musica, memorie
Dal 12 al 16 settembre torna l’Archivio Audiovisivo del Movimento
Operaio e Democratico ETS al Piazzale della Centrale Montemartini

Giunge per la prima volta a Roma ai Musei
Capitolini la Deposizione di Cristo, spetta-
colare capolavoro del celebre pittore vene-
ziano Jacopo Robusti (Venezia 1519 -1594),
detto il Tintoretto, il pittore più geniale e
anticonformista del Rinascimento venezia-
no, secondo per fama solo a Tiziano.
L’arrivo a Roma della monumentale tela (cm
227 x 294), che sarà esposta dal 7 settembre
al 3 dicembre 2023 nella Pinacoteca
Capitolina, è frutto di un importante accor-
do di collaborazione del 2022, tra la
Sovrintendenza Capitolina e le Gallerie
dell’Accademia di Venezia, prestigioso
museo a cui è stato straordinariamente con-
cesso in prestito il Battesimo di Cristo di
Tiziano. La scelta di portare a Roma questo
capolavoro da poco riscoperto dà l’opportu-
nità di ammirare un’opera che appartiene
alla maturità dell’artista più geniale della
Serenissima, affiancandola ai dipinti del

figlio Domenico, esposti nella Pinacoteca dei
Musei Capitolini. L’incontro “romano” tra
padre e figlio rappresenta un fatto straordi-
nario dal momento che in nessun museo
pubblico della capitale sono presenti opere
di Jacopo, un artista che Giorgio Vasari non
esitò a definire: “Il più terribile cervello che
abbia mai avuto la pittura”. Diventa qui pos-
sibile ammirarne la potenza e la modernità
del linguaggio pittorico e apprezzarne l’evo-
luzione nelle opere del figlio Domenico che
alla morte del padre ne ereditò la bottega e il
futuro della sua pittura. Il progetto espositi-
vo “La Deposizione di Cristo di Jacopo
Tintoretto. Incontro romano di Tintoretto
padre con Tintoretto figlio” è promosso da
Roma Capitale, Assessorato alla Cultura,
Sovrintendenza Capitolina ai Beni Culturali
ed è curato da Federica Papi e Claudio Parisi
Presicce. Organizzazione di Zètema
Progetto Cultura.

Il dipinto - Nel percorso artistico di
Tintoretto l’opera la Deposizione di Cristo si
colloca all’apice della sua carriera, quando il
maestro ha ormai messo a punto lo stile, la
tecnica e la pratica di esecuzione. La mag-
gior parte degli studiosi concorda attual-
mente per una datazione intorno ai primi
anni Sessanta del Cinquecento (1562). La
grande tela fu presumibilmente eseguita per
l’altare maggiore della chiesa gesuita di
Santa Maria dell’Umiltà alle Zattere, sop-
pressa nel 1806 e demolita nel 1821.
Divenuta proprietà demaniale, l’opera fu
successivamente assegnata all’Accademia di
Venezia dove è rimasta per lo più ignorata o
sottostimata dalla critica fino al restauro
condotto da Giulio Bono nel 2008-2009 che
ne ha restituito tutta la qualità permettendo-
ne la riscoperta e l’ascesa tra i capolavori
autografi del pittore. È stata quindi presen-
tata per la prima volta nel 2009 come opera

inedita alla mostra di Tiziano, Tintoretto,
Veronese: Rivals in Renaissance Venice al
Museo di Fine Arts di Boston e al Museo del
Louvre a Parigi. Il dipinto raffigura il
momento in cui il corpo senza vita di Cristo
è stato ormai rimosso dalla croce, come allu-
dono la scala vuota sul fondo e il martello e
le pinze in basso a destra. Giuseppe
d’Arimatea sorregge Gesù da dietro mentre
Maria, svenuta tra le braccia di una pia
donna, forse Maria di Cleofa, lo accoglie sul
suo grembo. La Maddalena chiude il gruppo
dei personaggi allargando le braccia in un
gesto di struggente disperazione. 

Nella Pinacoteca dei Musei Capitolini
la Deposizione di Cristo di Jacopo Tintoretto



La nuova caserma della Polizia
Locale di Cerveteri è solo un mirag-
gio... almeno per ora. Doveva essere
pronta già nel 2022, e invece pare che
bisognerà attendere ancora parec-
chio. Nessuna tempistica arriva dalla
Giunta capitanata dal sindaco Elena
Gubetti che comunque dovrà mette-
re mano alle proprie casse per
ristrutturare l’edificio di via Fontana
Morella (nella foto a destra di
Orizzonte) che accoglierà in futuro
gli agenti attualmente dislocati nella
storica palazzina di via Friuli. Una

beffa anche perché il comune etrusco
sarà costretto a continuare a pagare
l’affitto dell’immobile, quasi 20mila
euro. Con due anni di ritardo dalla
tabella di marcia i soldi spesi sono
almeno il doppio e avrebbero fatto di
certo comodo per altri settori, come
quello dei servizi sociali ad esempio.
C’è poi da risolvere il tema del per-
sonale. Il Corpo guidato dal coman-
dante Cinzia Luchetti è ridotto all’os-
so anche se fortunatamente gli sta-
gionali assunti resteranno in servizio
almeno fino a dicembre. 

L’iter non decolla e il Granarone continua a pagare l’affitto degli obsoleti locali di via Friuli

Il comando di Polizia Locale e il giallo
del trasferimento nella nuova sede

L’associazione culturale inArte organizzerà 
una mostra collettiva che si svolgerà nelle sale Ruspoli 

Vie di fuga per la libertà 
per il terzo Festival Etrusco
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L’associazione culturale inArte di Cerveteri
organizzerà una mostra collettiva che si svolge-
rà nelle sale Ruspoli dal 7 al 9 settembre, dal
titolo “Vie di fuga per la libertà”. L’evento si
svolgerà all’interno delle iniziative per il terzo
festival Etrusco dell’inclusione e dell’integra-
zione, Patrocinato dall’ assessorato
alla Cultura del Comune di Cerveteri.
Gli artisti coinvolti, circa una ventina
interpretano questo scottante proble-
ma attraverso il viaggio, un viaggio
che queste popolazioni intraprendo-
no con tante aspettative, sognando
una vita diversa, più umana, lonta-
no dalle guerre, la carestia, le vio-
lenze perpetrate a donne e bambini,
dove i più banali diritti vengono costan-
temente violati. Da quest’altra parte, l’occiden-
te, il mondo civilizzato, opulento, stanco che
osserva inerme con atteggiamenti e frasi di cir-
costanza, con una politica ipocrita e opportuni-
stica, che cerca esclusivamente di usare questo
problema per i suoi giochi di potere. Ma c’è
anche una via di speranza attraverso, la solida-
rietà, l’umanità, l’accoglienza, la consapevolez-
za che bisogna prendersi ognuno di noi, anche
nella vita di tutti i giorni le proprie responsabi-

lità con un atteggiamento di apertura
verso il mondo. Tre artiste doneranno
un’opera realizzata a sei mani e dona-
ta al Comune di Cerveteri, Betty
Spigarelli, Elisabetta Pizzarotti e
Mirella Di Marcoantonio hanno realiz-
zato un meraviglioso mosaico con

materiale riciclato dal titolo “In cammino”.
Seguirà l’intervento del Prof Settimio La Porta,
filosofo dell’arte con una conferenza dal titolo
“Le migrazioni nella Storia”. La mostra sarà
aperta fino a sabato ad ingresso libero ma saran-
no giorni in cui il comune di Cerveteri col terzo
festival Etrusco contro il Razzismo dell’inclusio-
ne e dell’integrazione inonderà varie location
sul territorio cerite per sensibilizzare la popola-
zione.

Oggi in Sala Ruspoli appuntamento nell’ambito 
del Festival Etrusco dell’Inclusione e dell’Integrazione

“La solidarietà & l’arte 
per un messaggio di Pace”
Venerdì 8 Settembre a Cerveteri
alle ore 17.30 presso la Sala
Ruspoli si terrà l’evento “La soli-
darietà & l’arte per un messaggio
di Pace”, nell’ambito del 3°
Festival Etrusco dell’Inclusione e
dell’Integrazione. Il pomeriggio è
stato organizzato da
Scuolambiente che, come sua
consuetudine, ha voluto fare rete
con altre associazioni che operano
nel territorio: l’Avo di Ladispoli e
il Centro di Solidarietà di
Cerveteri. Così, dopo i saluti di
rito delle autorità, grazie alla con-
duzione di Daniele Segnini si svolgeranno le pre-
sentazioni che riguardano due realtà che vengono
dal Centro America. Una testimonianza dal
Guatemala: La solidarietà, un cammino… lungo
una vita. La presentazione, a cura di Lalla Enea del
Centro di Solidarietà di Cerveteri, mostrerà attra-
verso un bel video le attività dell’Associazione
“Sulla Strada” in Guatemala dove opera con
l’obiettivo primario di migliorare le condizioni dei
più piccoli, bambini privi di mezzi di sostentamen-
to, ma anche bambini soli, senza famiglia, che non
possono andare a scuola o che hanno subito terri-

bili violenze. Il secondo interven-
to a cura di Rosario Sasso e
Giovanna Caratelli presenterà il
lavoro di un artista, anche attra-
verso l’esposizione di alcune scul-
ture, che si è fatto conoscere nel
territorio per le sue opere di valo-
re civile e sociale: lo scultore sal-
vadoregno Napoleón Alberto
Romualdo. Napoleon racconterà
come l’arte può diventare stru-
mento di guarigione e di pace. La
sua esperienza maturata in un
paese martoriato dalla guerra
civile, mostrerà come sia possibile

attraverso il lavoro artistico recupera valori e rela-
zioni terribilmente compromessi. “Vogliamo rin-
graziare l’Amministrazione Comunale, per averci
offerto l’opportunità, come ogni anno, di parteci-
pare a questo bella manifestazione, La proposta di
quest’anno vede due realtà, forse poco note, che
vogliamo condividere con la città, che invitiamo a
partecipare, certi che i nostri concittadini sapranno
comprenderne il valore” ha dichiarato la presiden-
te di Scuolambiente Maria Beatrice Cantieri. Al ter-
mine sarà offerto ai convenuti un brindisi per la
pace. 

Si è spento ieri notte Lino
Ruzzenenti. Lo storico impren-
ditore che ha segnato la storia di
Cerveteri e Marina di Cerveteri
ci ha lasciato all’età di 87 anni.
Molti i messaggi di cordoglio
che stanno apparendo soprattut-
to sui social. Tra i tanti racco-
gliamo quello di Salvatore
Orsomando, consigliere comu-
nale, da sempre legato alla sua
famiglia: “La tua saggezza e la
tua voglia di non mollare mai
nonostante la tua veneranda età, saranno
per sempre il faro che illuminerà la mia stra-

da per dare seguito alle
nostre battaglie. Ciao
Lino non ti dimen-
ticherò mai”. I
funerali si svolge-
ranno sabato pome-

riggio alle ore
15.30 presso la

Chiesa della
Parrocchia di

San Francesco
d’Assisi di Cerenova.

Sentite condoglianze alla moglie
Renata e a tutta la famiglia dalla redazione
del quotidiano “la Voce”.

Cerveteri piange la scomparsa
dell’imprenditore Lino Ruzzenenti



Gli agenti si erano diretti
sul posto pensando a
d un tentativo di furto
e hanno scoperto una coppia
che occupava illegalmente
l’abitazione
La Polizia libera una casa 
occupata abusivamente

La Volante del
Commissariato di P.S. di
Ladispoli, diretto dal Vice
Questore Paolo Delli Colli,
inviata in zona “Cerreto” per
un possibile furto all’interno
di un’abitazione ha sorpreso
all’interno, un Marocchino ed
una Italiana entrambi trenta-
cinquenni, che non volevano
rubare ma avevamo bensì
pensato di andarci a vivere in
quella casa approfittando
della circostanza che i pro-
prietari, una famiglia di nazio-
nalità belga, vi trascorre solo
previ periodi di vacanza.
Proprio da pochi giorni erano
partiti per rientrare in Belgio
e ciò non deve essere sfuggi-
to ai malfattori che a tal
punto si sono decisi ad agire
e forzando una finestra si

sono introdotti all’interno. Gli
stessi sono stati fermati e
sbattuti fuori dagli Agenti
nonché denunciati alla
Procura della Repubblica per
violazione di domicilio e dan-
neggiamento.

Zozzoni all’Olmetto:
rifiuti in via dei Tigli

Ad Olmetto continua l’abban-
dono di rifiuti da parte dei
soliti zozzoni, i professionisti
del lerciume. Stavolta in via
dei Tigli. Tutto continua nel
totale disinteresse di chi
dovrebbe vigilare quel tanto
da scoraggiare questi sogget-
ti. Queste segnalazioni si
aggiungono a quelle delle
guardie ambientali che anco-
ra attendono riscontro. Oltre
ai sacchi di spazzatura, ci
sono materiali di risulta pro-
venienti dalle ristrutturazioni
come un water usato.
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Le condizioni meteo marine
spesso avverse durante la sta-
gione estiva non hanno “rovi-
nato” il risultato finale di
“Estate sicura 2023” attivato
sulle spiagge libere della città
balneare. Zero decessi.
“Abbiamo reagito bene” ha
commentato Enzo Freddi pre-
sidente della protezione civile
Dolphin di Ladispoli che insie-
me a Polizia locale, Guardia
Costiera e volontari ha pattu-
gliato le spiagge durante tutto
il periodo estivo. Sono stati
all’incirca una decina gli inter-
venti effettuati sull’arenile per
ritrovare bambini che si erano
allontanati dagli ombrelloni
sfuggendo all’occhio dei geni-
tori. “Grazie al collegamento
radio diretto tra tutti noi è stato
possibile ritrovarli in pochissi-
mo tempo. Al massimo un
quarto d’ora al massimo a un

centinaio di metri di distanza”,
ha spiegato. Bene anche il soc-
corso a mare. In tutta la stagio-
ne sono stati all’incirca una
ventina i soccorsi effettuati. Tra
questi una decina hanno
riguardato bambini tra i 6 e i 10
anni. Colpa, in questo caso del
mare mosso e della presenza di
scogliere, specie nella zona
nord (nei pressi di via San
Remo) e a Marina di San
Nicola. “Quando il mare è
mosso - ha spiegato ancora
Freddi - ci sono delle aree
molto particolari dove, se il
mare cambia direzione con cor-
renti da nord o da sud, crea dei
vortici nei primi 30 metri,
rischiando di trascinare il mal-
capitato in vortici. Nel caso di
bambini, questi possono ritro-
varsi così nell’acqua alta e in
difficoltà mettendo in pericolo
anche i genitori nel tentativo di

recuperarli. Ma per fortuna la
prevenzione svolta dai bagnini
e soprattutto il loro pronto
intervento hanno evitato il peg-
gio riuscendo a mettere in

salvo sempre i malcapitati”.
Salvataggi non legati però sem-
pre alle condizioni marine
avverse. “Anche il vento può
fare la sua parte”. In questo

caso gli interventi, almeno in
due occasioni, hanno riguarda-
to dei surfisti in difficoltà al
largo. E poi c’è il caso di chi,
viste le buone condizioni

meteo e del mare, ha deciso di
concedersi una gita in barca
senza però controllare atten-
tamente se nel serbatoio ci
fosse carburante a suffi-
cienza. Ed anche qui grazie
al collegamento tra
Dolphin e Capitaneria i

malcapitati sono potuti rien-
trare grazie alla benzina conse-
gnata “a domicilio”. Insomma:
bilancio positivo nonostante le
poche risorse a disposizione
che hanno consentito l’attiva-
zione di soli quattro torrini di
salvamento (a fronte dei 26 ini-
ziali con i quali il progetto era
partito anni fa). “O con quattro
torrini o con 26 - ha tenuto ad
evidenziare Freddi - non abbia-
mo mai registrato un decesso e
devo dire che, a fronte delle
statistiche che vengono effet-
tuate ogni anno, si tratta di un
ottimo risultato”.

Sono stati circa una ventina i soccorsi a mare effettuati dai bagnini durante la stagione

Estate sicura 2023: il bilancio è positivo
Freddi: “Risultato raggiunto grazie alla collaborazione tra tutti i soggetti in campo”

Stasera a Ladispoli presso il Bar
Malò di Viale Europa Snc andrà in
scena lo spettacolo “La notte dei
sosia canori” giunto alla seconda
edizione, ideato da Tony Scarf pro-
porrà un vasto ventaglio di artisti
che si cimenteranno a portare
l’ascoltatore all’originale. Si spazia
da Renato Zero a Vasco Rossi, da
Mina a Eros Ramazzotti. “Siete
tutti invitati, vi aspetto numerosi.
Essendo l’ideatore, lancio la sfida
anche a chi là fuori, tra lettori, spet-
tatori pensa di avere la voce per
imitare il cantante che ama, è il
benvenuto. Naturalmente fuori
gara. “Miro al divertimento, al
stare insieme a cantare e gioire
della musica. Tengo a ringraziare
Bar Malò nella persona di Carlo
Landi per aver accettato questa

sfida e per avermi dato fiducia.
Oltre il venerdì vi aspetto Sabato 9
settembre con la finale di Miss
Etruria 2023 e Premio “Laura
Antonelli””. È il direttore artistico
Tony Scarf ad invitare alla parteci-
pazione. “Si esibiranno Tony Zero-
Renato Zero; Andrea Piscopiello-
Vasco; Paolo Lazzarini-Eros
Ramazzotti; Tiziana Mattioli-Mina;
Luca Raimondi-Lucio Battisti; Giò
D’Angelo- Biagio Antonacci;
Mario Germani-I teppisti dei
sogni; Angelo Pisani-Califano;
Max Stopponi-Jimmy Fontana.
Fotografo di scena Claudio
SanfilippoPh. Non poteva mancare
il buon cibo, dalle ore 20.00 si
potranno gustare le prelibatezze di
un apericena firmato Bar Malò”.
Info e prenotazioni 06 5780127.

Parte un nuovo fine settimana all’insegna
del divertimento con Tony Scarf e “Bar Malò”

in Breve



Il giorno 0.09.2023 è stata protocollata dai
Consiglieri Di Liello di Coalizione Futuro,
Fiorelli, Angeletti, Baciu, Fantozzi,
Fratturato del Centro- Destra, un’interroga-
zione in merito alla vendita del Podere della
Regione Lazio “La Torretta” in località
“sabbie nere” a S. Severa, e in generale sul
futuro del Monumento naturale “Pyrgi”. Il
Podere si erge all’interno del Monumento
Naturale Pyrgi e per questo motivo è sog-
getto a numerosi vincoli.
I Monumenti Naturali nascono laddove si
ravvede un significato culturale e simbolico
del territorio che ha a che fare con la sua
storia e, nel nostro caso, ha lo scopo di pro-
teggere oltre all’integrità naturale del sito
anche la zona archeologica inclusa da cui
prende il nome.
Per questo motivo, qualsiasi cambiamento
all’interno di questo sito, a maggior ragione
un atto di vendita, va fatto nel rispetto della
Legge Regionale 29/97 (Norme in materia
di aree naturali protette regionali) e del
Decreto Presidenziale del 29/9/2017 con cui
è stato istituito il Monumento Naturale
Regionale di Pyrgi. Invece, dagli atti a
nostra disposizione, accade che la Regione
Lazio e il Comune di S. Marinella stringono
accordi gestionali come se il Monumento
Naturale “Pyrgi” non esistesse e non fosse
mai stato istituito, né esistesse la L.R. 29/97.
Infatti nella lunga serie di azioni ammini-
strative che abbiamo vagliato, mancano
totalmente i riferimenti a queste importanti
disposizioni di legge. Sembrerebbe che la
Regione Lazio e il Comune di Santa

Marinella preferiscano proseguire con “pro-
tocolli di intesa” e richieste di “nulla osta”
pur di non approvare il Regolamento d’at-
tuazione del Monumento Naturale, previsto
dal D.P.R, che chiarirebbe ad entrambi ogni
eventuale condotta. Per cui l’interrogazione
rivolta al Comune di S. Marinella, nella
figura del Sindaco, e alla Regione Lazio,

chiede:
· Le attività che il Comune e la Regione pre-
vedono nella gestione del Monumento
Naturale Pyrgi sono compatibili con la spe-
ciale gestione delle aree protette?
· Il Comune di Santa Marinella ha dato il
nulla osta per un’eventuale vendita della
Torretta senza preoccuparsi del futuro uti-

lizzo del podere attualmente di proprietà
della Regione Lazio. Il nostro timore, e di
coloro che hanno a cuore questa parte mera-
vigliosa del nostro litorale, è quello di
vederlo trasformare in un’attività commer-
ciale a danno della finalità naturale del-
l’area protetta. Perché non si chiede una
garanzia certa sull’uso che se ne farà?
· Il Comune di S. Marinella a avanzato
nuovi “nulla osta” alla Regione Lazio per
“ulteriori spazi per la sosta delle autovettu-
re degli utenti delle spiagge”; questi par-
cheggi sono compatibili con la normativa
per le aree protette?
· Perché il Comune e Regione non hanno
ancora approvato il Regolamento d’attua-
zione del Monumento Naturale in modo da
superare definitivamente la modalità dei
“nulla osta”?
· Perché il Comune e Regione non svolgono
un ruolo attivo per l’utilizzo del sentiero
pedonale Castello-Macchiatonda, realizzato
tramite un cospicuo finanziamento pubblico
regionale ma ancora interdetto dalla
Soprintendenza da un cancello? Il cammina-
mento rappresenterebbe il miglior ingresso
alle “sabbie nere” dei fruitori cittadini lato
Castello, anziché chiedere ulteriori aree di
parcheggio in un tratto di litorale non carra-
bile se non dai mezzi autorizzati; 
· Quali sono le azioni concrete che il
Comune e la Regione intendono intrapren-
dere per la promozione e la salvaguardia
dell’area protetta “Monumento Naturale
Pyrgi”, sito nel territorio comunale di S.
Marinella?

“Sono costretto, ancor auna volta, a replicare alla Consigliera
di Liello in merito alla questione “mare pulito”, poiché è evi-
dente che la stessa o non comprende o fa finta di non com-
prendere. Ribadisco innanzi tutto – afferma il Sindaco – che
appena giunte le segnalazioni di uno sversamento a mare a
santa Severa, nei pressi della foce del fosso ERI, abbiamo pron-
tamente convocato per un sopralluogo tutti gli enti preposti al
controllo, ovvero Capitaneria di Porto, Polizia Locale, ufficio
demanio e Acea, la quale è l’organo deputato alla gestione
della rete idrica e fognaria della città. Gli stessi, dopo apposite
verifiche e prelievi trasmettevano ai nostri uffici che le critici-
tà emerse e denunciate dalla Consigliera, non erano riconduci-
bili ad alcun sversamento, tantomeno dalla foce del fosso in
questione. Si è creata una polemica ad arte, con il solo intento
di screditare l’amministrazione comunale e creare, questo sì,
un danno di immagine non indifferente alla Città di Santa
Marinella e Santa Severa, agli operatori turistici e balneari,
richiamando l’attenzione addirittura sulla Stampa Nazionale
per una problematica che, in conclusione, si è rivelata irreale
poiché le fotografie girate sui social erano riferite a fatti acca-
duti anni fa. Detto e ribadito questo – continua il Sindaco – non

c’è alcuna volontà di silenziare alcunché, ne tantomeno mini-
mizzare su questioni di fondamentale importanza per lo svi-
luppo turistico ed economico di Santa Marinella. Io mi atten-
go ai dati che gli organi preposti ci forniscono, ovvero di un
mare pulito, tra i più belli della costa tirrenica e che quest’an-
no ha ricevuto l’ambito traguardo delle “TRE VELE”. Mi
auguro – conclude il Sindaco –che questa vicenda si concluda
una volta per tutte, appurato che non v’è stato alcun inquina-
mento come denunciato dalla Consigliera di Liello e dimostra-
to dalle verifiche e dai dati di Acea e enti preposti al control-
lo”. 

Poi la replica ai cons. Fiorelli e Baciu.
In merito al degrado del urbano
“Eccoli, come un disco rotto, i consiglieri di minoranza Fiorelli
e Baciu, i quali, anziché magari proporre soluzioni condivise e
fattibili, preferiscono screditare l’Amministrazione Comunale,
rappresentando un degrado che non c’è con il solo intento di
attaccare l’operato del Comune. 
Se è pur vero – afferma il Sindaco – che alcune zone della città
versano in una situazione di pulizia non soddisfacente, è

altrettanto vero, e non abbiamo timore di affermarlo, che la
prima causa di sporcizia è rappresentata da quei cittadini che
non hanno minimamente cura dell’ambiente e del luogo in cui
vivono. Molto spesso si è costretti ad intervenire con azioni
non programmate laddove vengono rinvenuti sacchi neri
pieni di immondizia, sfalci e potature del verde privato e
quant’altro, abbandonati agi angoli delle strade, sui marcia-
piedi e nelle aiuole. Una situazione, questa sì, che definirei ver-
gognosa e per la quale abbiamo attivato una apposita task
force congiunta tra Gesam e Polizia Locale affinché si possa
prevenire e ripristinare lo stato decoroso dei luoghi. 
Allo stesso tempo sono in corso le opere di bonifica e pulizia
quotidiana delle strade, ma non è semplice mantenere pulita
una città lunga come la nostra, con molto verde pubblico da
curare. Siamo al lavoro per migliorare questo contesto e risol-
vere in maniera definitiva le problematiche legate allo spazza-
mento e allo sfalcio delle erbe bordo strada.  Tutto ciò ribadito
– conclude il Sindaco – invito i cittadini al mantenimento di
una città più pulita e ai consiglieri di minoranza di proporre
idee condivise piuttosto che continuare a screditare l’immagi-
ne della città”.

Quale futuro per il Monumento naturale
“Pyrgi” - Sabbie Nere di Santa Severa?
L’opposizione presenta un’interrogazione e chiede rassicurazioni sul futuro del podere de La Torretta

È iniziata giovedì 7 settembre nella
Biblioteca Comunale Cialdi “Lettura e
Laboratorio”, un’iniziativa curata dalla
ProLoco Civitavecchia, con il patrocinio del
Comune, creata per accompagnare i bambini
nel magico mondo dei libri. Per altri due gio-
vedì di settembre, dalle 16,30 alle 18, la
biblioteca sarà aperta ai bambini dai quattro
ai sei anni: potranno ascoltare letture e par-
tecipare al laboratorio che farà toccare con
mano il mondo variopinto evocato dagli

autori.Tutti e tre i libri scelti, infatti, propon-
gono un’introduzione creativa e suggestiva
all’arte e alla fantasia, da “Un colore tutto
mio” di Leo Lionni (7 settembre) a “il gioco
di mescolare l’arte di Hervé Tullet, per con-
cludere con “Elmer: l’elefante variopinto” di
David McKee (14 settembre). L’attività sarà
curata dalla dottoressa Francesca Regina.
«La Biblioteca Comunale Cialdi si conferma
un punto di riferimento fondamentale per la
nostra comunità» hanno dichiarato il sinda-

co Tedesco e l’assessore Galizia, «in un’epo-
ca così pervasa dalla corsa all’apparenza, è
fondamentale che i bambini scoprano ric-
chezze più importanti e vitali» ha dichiarato,
«e le biblioteche rappresentano uno scrigno
di tesori inestimabili per le loro menti, che
siamo felici di mettere a disposizione di tutte
le famiglie».
Per partecipare è necessario prenotare man-
dando un messaggio via whattsapp al nume-
ro 347 941771.   

In Biblioteca “Lettura e laboratorio” per bambini dai quattro ai sei anni 

Il sindaco Tidei: “Mare pulito, la Di Liello non comprende o fa finta di non capire”

laVocevenerdì 8 settembre 202312 • Litorale



laVoce venerdì 8 settembre 2023

Il primo Festival che unisce
corpo, emozioni e mente in un
percorso ricco di esperienze
dedicate alla Sostenibilità. Un
viaggio alla riscoperta di Sé in
completa armonia con la
Natura, nella cornice del lago
di Bracciano che esprime esso
stesso il potere curativo del-
l’origine vulcanica del luogo. È
questo il significato di
NaturArte, che, dopo il succes-
so degli scorsi anni, torna per
la sua quarta edizione sabato 9
e domenica 10 settembre 2023
a Trevignano Romano, orga-
nizzato dall’Associazione
Sintònia in collaborazione con
il Comune di Trevignano
Romano e con il patrocinio e
finanziamento della Città
metropolitana di Roma
Capitale. Significativo è stato il
supporto a questa iniziativa da
parte della Città Metropolitana
di Roma Capitale: “l’Ente
metropolitano è sempre più
protagonista delle politiche
ambientali che abbiamo voluto
sostenere anche come suppor-
to alle Amministrazioni pub-
bliche che lavorano per le
buone pratiche ambientali. Dal
nuovo ciclo dei rifiuti, alla dif-
ferenziata - ha dichiarato
Rocco Ferraro, Consigliere
Delegato all’Ambiente di Città
metropolitana di Roma - una
sinergia di intenti per preser-
vare e migliorare le condizioni
ambientali e donare ai cittadini
una qualità della vita sempre
migliore. La richiesta di ade-
sione da parte di Città metro-
politana di Roma alla “rete dei
comuni sostenibili” va in que-
sta direzione. Lavoriamo per
costruire Città sempre più
Green a misura d’uomo, dove
la transizione ecologica diventi
uno stile di vita”. “Il festival
NaturArte non è solo un even-
to dedicato alla sostenibilità e
alla sensibilizzazione del pub-
blico, ma un vero modello da
seguire - afferma Luca Galloni,
Vicesindaco e Assessore al
turismo e spettacolo del
Comune di Trevignano
Romano - Lo dimostra il fatto
che NaturArte è stato premiato
dalla Rete dei Comuni
Sostenibili, come buona prati-
ca da replicare per raggiunge-
re gli obiettivi dell’agenda
2030 dell’ONU. Anche per
questo motivo la Fondazione
Entroterre, ente del terzo setto-
re che da anni promuove la
rigenerazione e lo sviluppo del
territorio attraverso la Cultura,
ha deciso di sostenere l’asso-
ciazione giovanile Sintónia in
occasione della quarta edizio-
ne di NaturArte offrendo sup-
porto organizzativo e forma-
zione ai volontari impegnati
nella realizzazione del

Festival”. “Gli obiettivi
dell’Agenda 2030 si raggiun-
gono solo se ci lavoriamo tutti
insieme e la spinta che viene
dai territori è decisiva - affer-
ma Valerio Lucciarini De
Vincenzi, Presidente della Rete
dei Comuni Sostenibili - e
siamo contenti di aver accolto
il Comune di Trevignano
Romano, per il quale ringrazio
l’amministrazione comunale:
si tratta della prima realtà del
Lazio ad aver avviato il pro-
getto. Questo riconoscimento
avviene all’interno di un festi-
val, NaturArte, con cui condi-
vidiamo profondamente il
valore fondante della sosteni-
bilità ambientale. Del resto,
NaturArte ha ottenuto la
“Bandiera delle Buone
Pratiche dei Comuni
Sostenibili” a Pesaro, in occa-

sione del CaterRaduno 2023 di
Caterpillar (Rai Radio2).
Trevignano Romano fa parte
della Città metropolitana di
Roma Capitale e siamo lieti di
annunciare che anche quest’ul-
tima entrerà a far parte della
Rete dei Comuni Sostenibili,
segno che l’associazione è
veramente aperta a comuni e
città di ogni dimensione, con le
loro specifiche e preziose sin-
golarità”. “NaturArte nasce da
un gruppo di persone appa-
rentemente diverse UNITE da
un profondo desiderio di
CONTRIBUIRE. É un viaggio
trasformativo che parte dal
Benessere per scoprire cosa
significa davvero Sostenibilità
- spiega l’ideatrice Ariadne
Rossetti dell’Associazione
Sintònia - Attraverso l’integra-
zione di un sistema pratico che

solleciti le funzioni della mac-
china umana, il progetto
diventa più completo e mirato
a supportare una crescita per-
sonale sostenibile.
Promuovendo la relazione
equilibrata tra corpo, mente ed
emozioni, si crea un ambiente
favorevole alla consapevolez-
za, al benessere e alla sosteni-
bilità umana a livello indivi-
duale e collettivo. 
Tutto questo è il terreno fertile
per un lavoro profondo sulla
comprensione del proprio
ruolo rispetto alle azioni per la
sostenibilità”. Saranno due
giornate ricchissime di propo-
ste e appuntamenti, ma tutti
da vivere secondo il proprio
ritmo, il proprio tempo, in un
calendario che è un percorso
attraverso tre livelli: Corpo,
Emozioni e Mente. 

Anche in questa edi-
zione, AICS Ambiente sarà
presente ed ha deciso di inizia-
re un percorso di deplastifica-
zione completo e, in collabora-
zione con Enjoy Matik, rende-
rà disponibile un distributore
d’acqua per refill di borracce
e/o riempimento bicchieri in
materiale compostabile.
Durante il festival, sussisterà il
divieto totale di vendita botti-
gliette d’acqua in plastica per
lanciare un segnale preciso a
riguardo. 
“Siamo molto contenti di colla-
borare ancora con NaturArte,
una manifestazione che, come
tutte le cose ben fatte, migliora
di anno in anno. La possibilità
di essere partner per la lotta
all’invasione della plastica - a
noi piace il Plastic Invasion
Prevention piuttosto che il
Plastic Free - ci rende orgoglio-
si e non vediamo l’ora di scen-
dere in campo con loro!” -
spiega Andrea Nesi responsa-
bile ambiente di AICS. In
armonia con questo percorso,
saranno realizzate aree dedica-
te alle pratiche sportive multi-
disciplinari e al benessere
naturale, con la preziosa colla-
borazione del CONI Lazio e
dei tanti operatori professiona-
li qualificati per trattamenti
olistici e per la cura del corpo,
in un susseguirsi di attività, di
laboratori e momenti di incon-
tro per adulti e bambini - gran-

de l’attenzione
verso l’educazione dei buoni
cittadini di domani - che si
svolgeranno nell’intera area
del Parco Giochi Comunale.
Un programma ricco che spa-
zia dall’arte del riciclo e del
riuso alla liberazione dall’ec-
cesso di oggetti e di disordine
che influenza vita e relazioni.
Non dimentichiamo alcune
delle presenze consolidate,
come quelle del Centro Volo
Rapaci, del Parco Regionale di
Bracciano e Martignano e di
ISPRA con i suoi percorsi dedi-
cati alla cura dell’ambiente e
attenzione verso il sottobosco.
Sarà possibile scoprire profu-
mi, gusti e prodotti completa-
mente naturali della nostra
terra, da gustare nell’area pic-
nic. A questo punto il percorso
iniziato con la cura del Corpo e
delle Emozioni consentirà di
accogliere nuove idee, soluzio-
ni e proposte da condividere in
una serie di incontri d’ispira-
zione, nell’area dedicata alla
Mente, tra incontri e tavole
rotonde. Tra gli appuntamenti
in programma sabato 9 settem-
bre alle ore 21.30 i Dervisci Sari
Gul proporranno “Frammenti
di Mevlana - 
La danza dei Pianeti”, uno
spettacolo che è anche un per-
corso di indagine interiore per
riconoscere e sviluppare la
propria radice, dandole forza e
stabilità.

NaturArte, dopo il successo degli scorsi anni, torna
per la sua quarta edizione sabato 9 e domenica 10 settembre 2023

A Trevignano Romano il Festival
che unisce corpo, emozioni e mente

La Fiumicino Tributi, in stretto
coordinamento con
l’Amministrazione comunale, ha
intensificato l’attività focalizzata
al contrasto dell’evasione dei tri-
buti locali, riscontrando numero-
si illeciti. Il lavoro, svolto su
input del sindaco Mario Baccini
per una verifica capillare su tutto
il territorio comunale, ha portato
a numerosi riscontri di inadem-
pienza rispetto al pagamento dei
tributi. “Un’azione orientata a
garantire il rispetto di legalità e
giustizia sociale, finalizzata ad
una più equa distribuzione del
prelievo e alla partecipazione di
tutti i cittadini contribuenti alla
spesa pubblica locale”, si legge
nel comunicato ufficiale. Da
luglio scorso a oggi, sono state
prese in esame le posizioni IMU
e TARI di soggetti connotati da
specifici profili di rischio
Attraverso un’attività condotta
dagli operatori e responsabili dei
due settori della Fiumicino
Tributi che, avvalendosi del-
l’esperienza accumulata in anni
di attività e grazie a una capillare
analisi e incrocio delle varie ban-
che dati disponibili, ha permesso
di accertare circa 2 milioni e
650mila euro di introiti sottratti
alla collettività. Nel dettaglio, sul

fronte IMU, sono stati scoperti
457 evasori (406 persone fisiche e
51 soggetti economici) e, tra que-
sti, 305 evasori totali che non ave-
vano versato l’Imposta
Municipale Propria. L’intera atti-
vità si è tradotta in circa 1 milio-
ne 200mila euro che verrà notifi-
cato ai contribuenti individuati

Incrociando i dati relativi alle
persone fisiche e soggetti econo-
mici con residenza e sede estera
con quelli della banca dati IMU,
sono stati scoperti ulteriori 121
soggetti (119 persone fisiche e
due soggetti economici) non in
regola con il versamento del tri-
buto, tra questi: 78 evasori totali

di cui due società.  Un piano ope-
rativo antievasione che ha per-
messo di far emergere 238 mila
euro di pagamenti dovuti tra tri-
buti, sanzioni e interessi. Per
quanto riguarda le verifiche e gli
approfondimenti compiuti sulle
posizioni che riguardano la
Tassa sui Rifiuti (TARI) sono

stati individuati 306 soggetti (277
persone fisiche e 29 soggetti eco-
nomici) non in regola con i paga-
menti, tra i quali 300 evasori tota-
li, per una cifra complessiva di
mancati introiti che ammonta a 1
milione e 200mila euro circa. Ai
destinatari non in regola con il
pagamento dei tributi locali,
sono in fase di invio gli avvisi di
accertamento. Le attività della
Fiumicino Tributi sono tuttora in
corso e, nelle prossime settima-
ne, verranno implementate attra-
verso task force specificatamente
costituite per la lotta all’evasione
dei singoli tributi. Fiumicino
Tributi, di concerto con
l’Amministrazione comunale, è a
disposizione di quanti intendano
regolarizzare la loro posizione ed
è costantemente al fianco della
maggioranza dei cittadini onesti
e delle imprese che pagano le
tasse.

Scovati centinaia di “furbetti”: cartelle da 2.650.000 euro
Fiumicino, lotta all’evasione
Avvisi per oltre 2,6 mln di euro

Territorio 13



L’area dell’ex
Cantinone diventa
del Comune
di Santa Marinella

ASL Roma 4, la direzione generale esprime solidarietà ai 2 operatori sanitari
Bracciano: aggrediti medico e infermiera
del Pronto Soccorso, denunciato un uomo
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“Mi trovo ancora una volta ad
esprimere la mia piena solida-
rietà e sostegno– ha dichiarato
il Direttore Generale della Asl
Roma 4, la dottoressa Cristina
Matranga – ai due operatori
sanitari, un medico e un’infer-
miera operanti all’interno del
pronto soccorso dell’ospedale
Padre Pio di Bracciano, che,
nella notte tra il 19 e 20 agosto,
sono stati brutalmente aggredi-
ti da un paziente in stato di agi-
tazione, nel corso dell’eroga-
zione delle cure allo stesso.
L’aggressione è stata non solo
verbale, con minacce di morte,
ma anche fisica”. “La
Direzione aziendale – ha
aggiunto la DG – è vicina ai
nostri operatori sanitari e sta
mettendo in campo tutti gli
strumenti utili per poterli
sostenere. Intanto, così come
previsto dalla normativa
vigente che contempla anche
un’aggravante, quando a subi-

re violenza è un operatore sani-
tario in servizio, si è proceduto
a sporgere regolare denuncia
presso le autorità competenti”.
Il fenomeno delle aggressioni
agli operatori sanitari, princi-
palmente contro gli addetti dei
pronto soccorso, è in continua
crescita anche sul territorio
della Asl Roma 4. Se il 2022 si è
chiuso con 20 aggressioni tota-
li, nei primi otto mesi del 2023
il dato è duplicato. Sono infatti
36 gli episodi registrati

dall’Unità Operativa Risk
Management della Roma 4 con
ben 66 operatori coinvolti.
Quanto avvenuto la scorsa set-
timana nel pronto soccorso del-
l’ospedale Padre Pio di
Bracciano non è che quindi
l’ultimo di una lunga serie. La
notte tra il 19 e il 20 di agosto al
pronto soccorso di Bracciano è
giunto un uomo in evidente
stato confusionale e di ebbrez-
za che, al momento del ricove-
ro, ha iniziato a inveire contro

gli operatori presenti.
Il medico di guardia insieme
ad un’infermiera hanno cercato
di contenere l’uomo e lo hanno
isolato, temendo anche per l’in-
columità degli altri pazienti. Il
paziente ha iniziato a minac-
ciare di morte il personale e poi
si è scagliato prima contro l’in-
fermiera, sferrando un pugno e
facendola cadere a terra, e poi,
contro il medico che è stato
afferrato per il collo. Un fatto
grave e violento che ha richie-
sto l’intervento delle forze del-
l’ordine che alla fine hanno
arrestato l’uomo. “La Roma 4 –
ha aggiunto il Direttore gene-
rale – è molto attenta a questo
fenomeno e sono diverse le ini-
ziative che si stanno mettendo
in atto per cercare di contrasta-
re gli episodi di violenza.
Stiamo lavorando per far sì che
gli ospedali siano un posto
sicuro per i pazienti e per gli
operatori tutti”.

Con l’ultimo parerere favorevole
da parte dell’Arsial è finalmente
operativo, a tutti gli effetti, l’atto
di cessione a titolo definitivo e
non oneroso dell’area ex
Cantinone al Comune di Santa
Marinella. Piena soddisfazione
giunge dal Sindaco di Santa
Marinella, Pietro Tidei.
“Finalmente -afferma il Sindaco -
dopo un lungo iter burocratico si
conclude oggi, attraverso la
comunicazione giunta da Arsial,
la vicenda relativa alla cessione
del terreno ex Cantinone di Via
delle Colonie per essere utilizzato
con finalità di pubblico interesse
generale. È nostra volontà infatti,
usufruire delle strutture esistenti
per la realizzazione della
“Cittadella del Volontariato”
attraverso un progetto di recupe-

ro e riqualificazione dell’intera
area la quale potrà ospitare anche
un’ampia area verda da utilizzare
come parco pubblico da tutti i cit-
tadini, in particolar modo dai resi-
denti del quartiere Combattenti.
Con questa iniziativa -aggiunge il
Sindaco - andiamo ad ampliare il
patrimonio del Comune e allo
stesso tempo dare giusta sede a
tutte le associazioni di volontaria-
to e Protezione Civile, sempre così
importanti e fondamentali per la
prevenzione del territorio e per il
supporto ai nostri concittadini più
fragili. Comunicheremo a breve
all’agenzia Regionale Arsial-con-
clude il Sindaco- tutte le procedu-
re conclusive per la predisposizio-
ne del rogito affinché la
“Cittadella del Volontariato”
diventi presto realtà”.

A Civitavecchia
trovata una donna
impiccata a un albero

Lunedì scorso una giovane
donna è stata ritrovata senza
vita nella campagne della
periferia est di Civitavecchia.
La notizia è stata riportata da
diversi siti tra cui
laCronaca24.it. La donna si è
recata in campagna dal padre
e si sarebbe tolta la vita impic-
candosi ad un albero.

Straziante scena e suicidio sul
quale la magistratura vuole
vederci chiaro. Il magistrato di
turno, infatti, ha disposto
l’esame autoptico sul corpo
della donna e, nel frattempo, i
carabinieri stanno indagando
per capire se è l’ennesimo tra-
gico epilogo della depressione
o possa esserci dell’altro.

Tolfa celebra le sue antiche
tradizioni con una nuova statua
Domenica 10 settembre verrà posizionata e inaugurata la statua
di un poeta a braccio realizzata dallo scultore Sergio Bonafaccia
Domenica 10 settembre, in occasione della
Festa delle Tradizioni Popolari di Tolfa, verrà
posizionata una statua bronzea raffigurante un
poeta a braccio. L’antica tradizione tolfetana
verrà quindi celebrata con una figura intera
che potrà essere osservata visitando la parte
storica della suggestiva cittadina.
L’inaugurazione ufficiale avrà luogo alle ore
12:00 in Via Costa Alta. L’autore dell’opera è
Sergio Bonafaccia pittore caravaggesco e scul-
tore, già noto sul litorale nord. L’artista, infatti,
ha già donato alla comunità di Ladispoli il
busto di Caravaggio ad oggi posizionato sul
Lungomare di Palo, ultimo approdo del tor-
mentato maestro. Dal 9 al 10 settembre 2023 a
Tolfa arriva La Radica, la Festa delle Tradizioni
Popolari. Due giorni di giochi popolari, artigia-

nato, arte e cultura. In programma tanti even-
ti: la sfilata delle maschere zoomorfe, fiabe,
libri, prodotti tipici, concerti di musica popola-
re, processioni folkloristiche e il torneo di tiro
alla fune intercomunale.





“Quoziente familiare? Meglio l’assegno”
L’economista Cottarelli boccia il sistema
con cui il governo vuole garantire aiuti

Ieri a Odessa la visita di una delegazione guidata dall’ambasciatore Pier Francesco Zazo 
Ucraina, l’Italia progetta la ricostruzione
“Il sistema-Paese pronto a fare squadra”
L’ambasciatore d’Italia in
Ucraina, Pier Francesco Zazo,
e l’Inviato speciale per la rico-
struzione del Paese, Davide
La Cecilia, si sono recati ieri
in missione a Odessa insieme
al presidente della Triennale
di Milano, l’architetto Stefano
Boeri, al presidente del Maxxi
di Roma, Alessandro Giuli, al
sindaco della città Gennady
Trukhanov e alla direttrice
dell’Unesco per l’Ucraina,
Chiara Dezzi Bardeschi. La
visita si è inserita nel quadro
dell’iniziativa della Triennale
e del Maxxi, sostenuta da pre-
sidenza del Consiglio,
Farnesina e ministero della
Cultura, per realizzare un
“laboratorio sulla ricostruzio-
ne” dell’Ucraina. Odessa è
una città che “ha una forte
impronta culturale italiana e
fa parte della nostra identità”,
ha dichiarato il vicepresiden-
te del Consiglio, Antonio
Tajani, ricordando che “il fon-
datore di questa città e l’archi-
tetto che ne ha disegnato l’im-
pianto urbanistico erano ita-
liani”. “Il governo ha il dove-
re di guidare la ricostruzione
immediata e futura
dell’Ucraina”. Partendo da
questo presupposto, “abbia-
mo maturato l’idea che il
nostro Paese possa assumere
un vero e proprio patronato
sulla ricostruzione della città
di Odessa”, ha aggiunto La
Cecilia, “abbiamo già regi-
strato un riscontro positivo
delle autorità di Kiev”. Il pro-
getto di ricostruzione prevede
l’avvio dei lavori sul restauro
della cattedrale della
Trasfigurazione per poi pas-
sare agli oltre cinquanta edifi-
ci di alto valore architettonico

che sono stati danneggiati dai
bombardamenti. “Odessa è
una città profondamente feri-
ta nell’anima”, ha affermato
l’ambasciatore Zazo, eviden-
ziando il forte valore simboli-
co di questi luoghi e ricordan-
do: “Ho visitato la Cattedrale
la mattina dopo l’attacco mis-
silistico. Nessuno si attendeva
che la Russia avrebbe attacca-
to direttamente i siti culturali,
religiosi e storici”.
L’architetto Boeri ha spiegato
come gli incontri tra i tecnici
italiani del restauro architet-
tonico e i tecnici locali consen-
tiranno di svolgere i primi
rilievi. “La scuola del restauro
italiana è una realtà d’eccel-
lenza e le sinergie con
Triennale e Maxxi consenti-
ranno di dare un impulso alla
rinascita della città”, ha sotto-

lineato Boeri. “Tutti i soggetti
culturali italiani si sono mossi
fin dalle prime fasi dell’inva-
sione dell’Ucraina, ma ora
stiamo creando un vero e pro-
prio progetto di sistema”, ha
evidenziato il presidente del
Maxxi Alessandro Giuli. Sarà
messo in campo un laborato-
rio tecnico e creativo, un pro-
getto di restauro al plurale
che chiama a raccolta di istitu-
zioni culturali e studi di archi-
tettura. Il percorso di ricostru-
zione è parte integrante del
sostegno a 360 gradi offerto
dal governo italiano a Kiev.
Odessa è un luogo a cui
l’Italia è legata per molte
ragioni. Le sinergie tra le can-
didature di Roma e Odessa a
Expo 2030 riflettono questa
comunanza di storia e valori.
“Sembra difficile poter parla-

re di ricostruzione anche
mentre la guerra è in corso.
Quello che fa l’Italia è pro-
grammare il futuro, aumenta-
re la ricostruzione
dell’Ucraina. Lavorare fin
d’ora alla ricostruzione signi-
fica anche dare speranza alla
popolazione che un futuro
migliore arriverà. Parlare di
ricostruzione significa attiva-
re una grande mobilitazione
economica. 
Oltre mille aziende italiane e
ucraine hanno partecipato
alla Conferenza sulla ricostru-
zione dell’Ucraina lo scorso
26 aprile a Roma, organizzata
dalla Farnesina. L’intero
Sistema Paese, a partire dal
settore delle infrastrutture, si
mette a disposizione di que-
sta causa”, ha spiegato una
nota della Farnesina.
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“Il quoziente familiare viene
presentato come qualcosa
che aiuta le famiglie con
tanti figli, ma questo può
essere ottenuto anche
aumentando l’assegno per i
figli”. Così ha risposto
all’agenzia di stampa
Adnkronos l’economista
Carlo Cottarelli, che lo scor-
so maggio ha annunciato le
sue dimissioni da senatore
Pd, sull’intenzione di
Fratelli d’Italia a puntare in
Manovra al quoziente fami-
liare per applicare le impo-
ste all’intero reddito familia-
re e non a quello dei singoli
componenti. Un’operazione
a rischio, ammonisce l’eco-
nomista, ex direttore esecuti-
vo dell’Fmi, già
Commissario straordinario
per la revisione della spesa

pubblica, nominato dal
governo Letta, in quanto “il
quoziente familiare ha uno
svantaggio: riduce l’incenti-
vo per il secondo percettore
di reddito (di solito la
donna) a iniziare a lavorare
perché l’aliquota che verreb-
be applicata è quella media
tra i due percettori di reddi-
to che solitamente è più alta
di quella del secondo
entrante nel mondo del lavo-
ro nel caso di tassazione
individuale”. Quindi meglio
aumentare l’assegno fami-
liare per figlio? “Si, meglio
quello - è la risposta -. E
ancora meglio (aumentare -
ndr) i congedi parentali per-
ché aiutano a conciliare
maternità e lavoro. Non so
perché preferiscono il
Quoziente”. 

Lo schema che ha in mente la segre-
taria del Partito democratico è quel-
lo già visto con il salario minimo:
mettere le opposizioni intorno a un
tavolo su un tema condiviso come
quello della difesa della Sanità pub-
blica. Interlocuzioni sono già in
corso, fanno sapere fonti Pd, ma non
ci sono ancora incontri formali fissa-
ti. Le parole di Carlo Calenda, da
una parte, e le prese di posizione
contro “i tagli del governo” di
Giuseppe Conte, dall’altra, fanno
pensare che la strada verso una pro-
posta unitaria sia in discesa. “Per noi
è fondamentale difendere la Sanità
pubblica e universalistica dai tagli. È
bastato un anno a Meloni per inver-
tire il trend. Le liste di attesa si stan-
no allungando a dismisura e manca
personale”, spiega la leader dem.
”Penso sia uno dei temi su cui lavo-
rare con gli altri e ho apprezzato che
anche Calenda in questo giorni si sia
soffermato sulla sanità”, aggiunge la
segretaria a margine dell’assemblea
con i deputati Pd. Una riunione con-
vocata, nella giornata di mercoledì,

per rilanciare l’iniziativa politica
anche in prospettiva delle Europee e
delle amministrative. Al centro del

confronto, viene spiegato, “l’agenda
economica e sociale che deve guar-
dare alle necessità delle persone”,

riferisce chi è presente. “Bisogna
sostenere il potere di acquisto”, spie-
ga Schlein. “Chiediamo che l’extra
gettito carburanti sia usato per il
bonus trasporti e per sostenere le
fasce più fragili su cui questi rincari
pesano maggiormente”. “In primo
luogo continuiamo a occuparci di
Salario minimo perché vogliamo
riprendere una mobilitazione den-
tro e fuori le istituzioni e un metodo
di lavoro che unisce le opposizioni”,
ha spiegato la capogruppo dem,
Chiara Braga, durante la riunione
dei deputati in Sala Berlinguer, alla
Camera: “Arriviamo alla manovra
più deboli per scelte sbagliate: nes-
suna risposta su temi cruciali, come
inflazione o sbagliate. Spetta a noi
costruire una proposta alternativa in
coordinamento con il gruppo del

Senato sia per un confronto interno
che con le parti sociali”. Rimane
aperto il fronte dell’alluvione in
Emilia-Romagna: “Daremo batta-
glia politica per le mancate risposte
ai territori. Inaccettabile l’uso politi-
co della vicenda”. Quanto ai femmi-
nicidi e agli stupri che hanno segna-
to l’estate è coinvolto anche ragazzi
giovanissimi, per Braga è necessario
“avere un approccio disponibile per
lavorare con la maggioranza anche
in commissione ma Insistendo sul-
l’importanza della cultura e della
formazione e al rispetto”. Tema
sicurezza sul lavoro: “L’estate è stata
segnata da episodi drammatici.
Bisogna lavorare su prevenzione e
appalti”. Infine il nodo dei migranti:
“La priorità è la salvezza di vite
umane ma anche la gestione del-
l’immigrazione, che lascia soli i
comuni e mette in luce fallimento
della maggioranza. Infine ricordia-
mo che una Destra in difficoltà su
temi economici e sociale userà temi
identitari per distrarre opinione
pubblica e ricompattare le forze”.

Il Pd cerca convergenze con il resto delle opposizioni. Aperture da Conte e Calenda

“In prima linea per la Sanità pubblica”
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Nell’ultimo decennio i miliardari
del pianeta hanno più che rad-
doppiato i propri patrimoni, pas-
sati da 5.600 a 11.800 miliardi di
dollari. Eppure, su scala globale,
per ogni dollaro di gettito fiscale,
solo 4 centesimi provengono da
imposte patrimoniali e, con le
regole attuali, metà dei milionari
del mondo non sarà assoggettata
ad alcuna imposta di successione,
potendo trasferire, esentasse, una
ricchezza pari a 5mila miliardi di
dollari ai propri eredi. Uno scena-
rio di disarmante ingiustizia, a
fronte di un incremento esponen-
ziale delle sacche di povertà in
ogni angolo del pianeta (anche nei
Paesi ricchi) da cui prende le
mosse l’appello ai leader del G20 -
che si riuniranno in India domani
e domenica - lanciato con una let-
tera aperta firmata non da attivisti
per i diritti umani ma nientemeno
che da quasi 300 milionari, econo-
misti di fama mondiale e rappre-
sentanti politici di quasi tutti i
Paesi che fanno parte del “club
dei 20”, promossa da Oxfam,
Patriotic Millionaires, Institute for
Policy Studies, Earth 4 All e
Millionaires for Humanity.
Centrale, nel testo, la richiesta
urgente perché venga raggiunto
al più presto un nuovo accordo
internazionale sulla tassazione
dei grandi patrimoni, con l’obiet-
tivo di “impedire che l’esorbitante
concentrazione di ricchezza com-
prometta il nostro futuro comu-
ne”, mentre sempre più persone
in tutto il mondo “chiedono a
gran voce un cambiamento” che
renda più inclusive le nostre eco-
nomie e più eque, dinamiche e
coese le nostre società.
Nomi celebri - Tra i firmatari
figurano l’ereditiera e filantropa
Abigail Disney, gli ex premier di
Romania, Croazia, Repubblica
Ceca e Bulgaria, il deputato Usa
Brendan Boyle, ex e attuali parla-
mentari europei tra cui Aurore
Lalucq; artisti come Brian Eno e
Richard Curtis, l’ex presidente
dell’Assemblea generale delle
Nazioni Unite Maria Espinosa ed
economisti del calibro di Gabriel
Zucman, Joseph Stiglitz, Thomas
Piketty, Jayati Ghosh, Kate
Raworth, Jason Hickel e Lucas
Chancel. ”Tassando gli ultra-ric-
chi si possono trovare le risorse
necessarie per affrontare le grandi
sfide del nostro tempo”.
L’estrema concentrazione della
ricchezza nelle mani di pochi rap-
presenta “un disastro economico
per l’ambiente e per il rispetto dei
diritti umani che minaccia la sta-
bilità politica in tutto il mondo -
continua la lettera -. Decenni di
riduzione delle tasse per i più ric-
chi, basata sulla falsa promessa
che della ricchezza ai vertici
avremmo beneficiato tutti, hanno
contribuito ad acuire le disugua-
glianze, portandole a livelli allar-
manti”. Da qui la richiesta che il
G20 agisca subito e intervenga

per aumentare il prelievo sugli
individui più ricchi. Un interven-
to che aumenti l’equità dei sistemi
fiscali e che generi risorse indi-
spensabili ad affrontare le enormi
minacce globali che il mondo si
trova davanti.
“Povertà estrema” - “Per la prima
volta da decenni, - sottolineano i
firmatari - la povertà estrema è in
aumento e quasi due miliardi di
persone vivono in Paesi in cui l’in-
flazione ha superato la crescita dei

salari. Inoltre, si sta rapidamente
esaurendo il tempo a disposizio-
ne per gli Stati per effettuare gli
investimenti necessari a contenere
l’aumento delle temperature
entro 1,5 gradi, come previsto
dall’Accordo di Parigi”. “Molto
lavoro è già stato fatto - conclude
la lettera -. Esistono tante propo-
ste di tassazione della ricchezza
avanzate da parte di alcuni dei
più importanti economisti al
mondo. L’opinione pubblica è

favorevole alla tassazione degli
ultra-ricchi. Lo siamo anche noi.
Ora manca solo la volontà politica
per fare concreti passi in avanti. È
ora che la troviate”. “Negli ultimi
decenni, le disuguaglianze econo-
miche e sociali si sono acuite in
molte parti del mondo. - aggiunge
Morris Pearl, presidente dei
Patriotic Millionaires ed ex ammi-
nistratore delegato di BlackRock -
. Il crescente divario tra ricchi e
poveri ha destabilizzato l’econo-

mia globale, indebolito la coesio-
ne sociale e favorito l’affermarsi
di proposte politiche estreme e
populiste”. “Come persona molto
ricca, in rappresentanza di un’or-
ganizzazione di persone facoltose
che la pensano come me, chiedo
al G20 di tassarci. I leader delle
maggiori economie mondiali
devono coordinare un’azione
rapida e decisa per ridurre i peri-
colosi livelli di disuguaglianza
che abbiamo raggiunto. Se non si

riuscirà a tassare efficacemente le
grandi ricchezze, il risultato sarà
un indebolimento dell’economia
globale, il declino delle istituzioni
democratiche e l’aggravarsi di
disordini sociali. Il G20 deve
agire”.
“Agire subito” - “Auspichiamo
che l’appello al G20 non cada nel
vuoto e stimoli azioni conseguen-
ti da parte dei governi. - ha com-
mentato Mikhail Maslennikov,
policy advisor su giustizia fiscale
di Oxfam Italia - Non è facile, ma
ne vale la pena. Ne sono convinti
i firmatari dell’appello, tra cui
alcune tra le persone più facoltose
al mondo. Il proposito è anche
supportato dalla maggioranza dei
cittadini europei che avalla l’idea
di aumentare il prelievo a carico
dei più ricchi”. Non a caso sull’in-
troduzione in Europa di un’impo-
sta sulle grandi fortune “è stata di
recente presentata un’Iniziativa
dei Cittadini europei e presto par-
tirà la relativa raccolta firme. Per
consolidare il sostegno formale di
chi chiede maggiore equità del
prelievo e per poter generare con-
siderevoli risorse da destinare al
finanziamento delle politiche di
coesione, delle strategie di transi-
zione ecologica e sociale in
Europa e degli interventi di soli-
darietà internazionale”.

L’Unhcr, l’Organizzazione
dell’Onu per i rifugiati, ha ribadi-
to agli Stati della comunità inter-
nazionale che l’impegno nel-
l’azione per il clima dev’essere
inteso come “elemento centrale
della missione per affrontare i
motivi che spingono le persone
alla fuga e per fornire protezione
alle popolazioni vulnerabili in
Africa”. L’assistente alto com-
missario per le operazioni
dell’Unhcr, Raouf Mazou, e il
direttore generale e rappresen-
tante speciale della Conferenza
Onu sui cambiamenti climatici
(Cop28), Majid Al Suwaidi, si
sono recati per tale ragione nel
campo rifugiati di Dadaab, in
Kenya, prima del Vertice sul
clima in corso in Africa.
“Dobbiamo agire ora per garan-
tire che i più vulnerabili, che sop-
portano i costi maggiori, non
siano lasciati soli nella loro lotta e

che le loro voci siano ascoltate”,
ha dichiarato Mazou. Il Kenya
continua a essere uno tra i Paesi
in Africa che ospita il maggior
numero di rifugiati ed è forte-

mente colpito dalle crisi che coin-
volgono la regione. Il Paese ospi-
ta più di 630mila rifugiati e ha
assistito a un aumento dei movi-
menti oltreconfine a causa del-

l’intensificarsi degli shock clima-
tici che hanno contribuito all’in-
sicurezza alimentare, alle tensio-
ni e ai diversi conflitti nei Paesi
vicini. “Il campo di rifugiati di
Dadaab, uno dei più grandi inse-
diamenti di questo tipo oggi esi-
stenti al mondo, è un esempio
lampante delle sfide urgenti e
interconnesse che dobbiamo
affrontare”, ha dichiarato Al
Suwaidi. Nel Corno d’Africa,
mentre le piogge sono finalmen-
te arrivate a maggio, gli effetti di
una siccità catastrofica – la peg-
giore degli ultimi quarant’anni –
continuano ad avere un impatto
sulla vita di milioni di sfollati e

delle comunità locali in Etiopia,
Kenya e Somalia. L’Unhcr si è
impegnata a inoltre a mobilitare
ulteriori risorse, con promesse di
finanziamento fino a 500 milioni
di dollari, per integrare l’azione
per il clima nella sua program-
mazione in 24 Paesi africani nel
2024. In vista del Forum globale
sui rifugiati e della Cop28 di
dicembre, l’agenzia Onu collabo-
rerà con i governi, gli organismi
regionali, i partner e le comunità
per un futuro in cui l’impatto
sulla migrazione forzata a causa
di eventi legati al clima sia gesti-
to con soluzioni, protezione e
resilienza.

L’Unhcr: “I rifugiati del Corno d’Africa
vittime anche dei mutamenti climatici”
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La richiesta sostenuta da economisti di fama mondiale per un’intesa internazionale
“Tassare i super-ricchi e aiutare i poveri”
L’appello al G20 firmato da 300 milionari



Domani e domenica Nuova Delhi ospita il vertice del G20 in un clima di forte tensione

In India il summit del mondo spaccato
Assenti il presidente cinese Xi e quello russo Putin. Difficile una dichiarazione congiunta

Il cartoncino non è ancora pervenu-
to ai leader del G20 ma la stampa
indiana, prendendo un po’ tutti di
sorpresa, ha già anticipato che l’invi-
to alla cena ufficiale di apertura dei
lavori, in occasione del primo G20
presieduto dal Paese dell’Elefante,
sarà inviato da Droupadi Murmu
come presidente della Repubblica di
“Bharat”. Nell’invito insomma,
comparirà il termine indù, utilizzato
già negli antichi testi in sanscrito, e
non “India”, termine di chiara deri-
vazione coloniale. La notizia ha
subito provocato un’ondata di con-
getture, più o meno fondate, nel
Paese più popoloso del mondo dove
ci si chiede se il governo abbia inten-
zione di mettere definitivamente in
cantina il termine britannico “India”
nell’ambito di un piano politico più

vasto, avviato da Modi, per rimuo-
vere i simboli della colonizzazione
britannica: dalle istituzioni politiche,
ai libri di storia, dal paesaggio urba-
no a certe convenzioni di uso cor-
rente. Oltremanica, la Bbc si è limita-
ta a rilanciare la notizia senza dar
segno, per ora, di voler far sentire la
voce britannica sulla questione.
Tanto più, osservano i commentato-
ri del Paese, che Bharat non è solo
un termine ben più antico di India,
ma è anche uno dei due nomi uffi-
ciali previsti dalla Costituzione. I
membri del Bjp, il partito nazionali-
sta indù al governo, hanno già fatto
una campagna contro l’uso del
nome “India”, che affonda le sue
radici nell’antichità occidentale ed è
stato imposto dal Regno Unito. Nel
frattempo i media di tutto il mondo

hanno riferito che “diversi ministri”
del partito del Popolo (Bjp) che siede
al governo hanno applaudito alla
mossa, diversamente dai leader del-
l’opposizione che invece stanno
mettendo in dubbio l’utilità della
“mossa”. Secondo France Presse,
tuttavia, non ci sono dubbi sul fatto
che si tratti “non solo di una disputa
semantica”: il governo Modi - ha
riferito Afp - ha convocato una ses-
sione straordinaria del Parlamento
alla fine di settembre. Potrebbe esse-
re quella l’occasione, secondo fonti
del governo che hanno parlato in
anonimato, per chiudere definitiva-
mente con il passato e dare al Paese
un nome in sintonia con la sua reli-
gione maggioritaria. Al di là del
nome del paese ospitante, al summit
dei 20 paesi più industrializzati il

premier indiano Modi tenterà di
accreditarsi come leader di un Sud
globale. Un blocco che faccia da
ponte tra i Paesi sviluppati e quelli
in via di sviluppo. E l’India, quinta
economia globale e Stato più popo-
loso del mondo, potrebbe esserne la
capofila. A Nuova Delhi non saran-
no presenti il presidente russo
Vladimir Putin e quello cinese Xi

Jinping. Il ministro degli Esteri
indiano Subrahmanyam Jaishankar,
in una intervista all’agenzia Ani, ha
però minimizzato dichiarando che
si tratta di due assenze previste. Il
forfait dei due leader, secondo il
ministro, non influirà sugli esiti del
G20 che affronterà dossier come la
guerra in Ucraina, la decarbonizza-
zione e i cambiamenti climatici.

Il premier Modi torna all’antico
Negli inviti il Paese è “Bharat”
il suo tradizionale nome indù
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I leader che rappresentano l’80
per cento del prodotto interno
lordo globale e il 60 per cento
della popolazione mondiale si
incontreranno domani e
domenica a Nuova Delhi, in
India, Paese che, per la prima
volta nella sua storia, ospiterà
il vertice del G20. Al summit
sono attesi i leader delle 20
maggiori economie del mondo
(assente ampiamente annun-
ciato il presidente cinese Xi
Jinping) e il governo indiano,
realtà emergente con cifre
sempre più grandi, spera in
questo modo di migliorare la
propria posizione geopolitica
sulla scena globale.
Quest’anno il Paese ha supera-
to la Cina, diventando il più
popolato del mondo, ed è
pronto ad affrontare impor-

tanti sfide globali.
Sfortunatamente per l’India,
tuttavia, l’attuale situazione
mondiale è estremamente
tesa, anche a causa della guer-
ra in Ucraina, e una dichiara-
zione congiunta, tradizionale
conclusione di appuntamenti
simili, potrebbe rivelarsi più
difficile del solito da realizza-
re. Il G20 è nato come piatta-
forma di cooperazione, ma il
clima attuale è tutt’altro che
cooperativo. Il presidente
cinese Xi Jinping, come detto,
ha recentemente confermato la
sua assenza dal vertice: invie-
rà al suo posto il primo mini-
stro Li Qiang. Xi Jinping e il
suo omologo indiano
Narendra Modi, per la verità,
si sono recentemente incontra-
ti faccia a faccia al vertice dei

Brics a Johannesburg, in Sud
Africa, dove i membri hanno
approvato un’espansione del
loro blocco economico. Ciò,
tuttavia, non ha risolto le ten-
sioni diplomatiche tra India e
Cina, la cui disputa sul confine
sull’Himalaya ha provocato
scontri mortali nel 2020.
Nessuno dei due Paesi ha

ancora rinunciato alle proprie
rivendicazioni e la situazione
rimane tesa. L’assenza del pre-
sidente cinese sarà di peso
notevole e rappresenterà già
un segno di debolezza per il
vertice del G20 di quest’anno.
Allo stesso modo, il presidente
russo Vladimir Putin non ci
sarà. Al G20 del 2022, la

Russia era invece rappresenta-
ta dal ministro degli Esteri
Sergey Lavrov, che interverrà
anche quest’anno. L’India ha
anche rifiutato la partecipazio-
ne di Volodymyr Zelensky,
presidente dell’Ucraina, addu-
cendo che il G20 è una “piatta-
forma di cooperazione” e non
un luogo di dibattito politico.
Tuttavia, il conflitto scatenato
da Mosca contro Kiev sarà uno
scomodo elefante nella stanza,
e il rifiuto dell’India di schie-
rarsi potrebbe ostacolare i suoi
sogni di grandezza. Il
Cremlino ha già chiesto che
qualsiasi dichiarazione con-
giunta segua la posizione
russa sull’Ucraina, pena il
sabotaggio da parte del Paese.
Un risultato simile, evidente-
mente, è tuttavia altamente

improbabile, poiché i leader
occidentali, incluso il presi-
dente degli Stati Uniti Joe
Biden, saranno presenti di per-
sona. Secondo una dichiara-
zione della Casa Bianca, gli
obiettivi degli Stati Uniti per il
vertice del G20 includono la
riforma della Banca Mondiale
e il rafforzamento della lotta
contro il cambiamento climati-
co. Anche l’India è un attore
cruciale nella discussione sul
cambiamento climatico.
Recenti inondazioni hanno
devastato alcune aree vicino a
Nuova Delhi, provocando la
morte di oltre 100 persone.
L’India spera che i leader
mondiali siano testimoni della
distruzione della città e siano
più disposti a sostenere le
azioni sul clima.

Numerosi insediamenti di sen-
zatetto sono stati sgomberati
con blitz notturni, e migliaia di
abitazioni precarie demolite a
Delhi nel quadro degli impres-
sionanti interventi di abbelli-
mento della capitale indiana,
che si prepara a ricevere i dele-
gati del summit G20. Per l’ope-
razione che, secondo fonti non
confermate, è costata 120 milio-
ni di dollari, potenti lampioni
sino a pochi giorni fa inesisten-
ti illuminano marciapiedi. Le
pareti degli edifici e i muri
lungo le strade principali sono
ricoperti di variopinti murales.
Vasi bianchi con piante in fiore
sono allineati ovunque. La
spazzatura che abitualmente
punteggia le strade viene
minuziosamente rimossa.
“Assieme alla spazzatura

hanno rimosso anche i più
poveri, distruggendo gli
accampamenti di fortuna dove
vivevano; hanno impedito ai
venditori di strada di allestire
le loro bancarelle, e hanno
demolito migliaia di case negli
slum, aumentando così il
numero dei senzatetto”, denun-
ciano gli attivisti, che criticano
le politiche del governo nei
confronti della povertà e accu-
sano le autorità di volerla nega-
re e nascondere. Secondo l’ulti-
mo censimento del 2011, i sen-
zatetto nella megalopoli di oltre

20 milioni di persone sarebbero
47mila; ma le associazioni
denunciano che il numero reale
è di almeno 150mila. Le autori-
tà hanno giustificato gli sgom-
beri dicendo che gli insedia-
menti erano illegali e promet-
tendo una nuova collocazione
per le comunità coinvolte. Il
Concerned Citizens Collective,
gruppo che si batte per i diritti
civili e sociali denuncia che
nella preparazione del G20
quasi 300mila persone sono
state forzate ad abbandonare le
aree dove vivevano: almeno 25
baraccopoli rase al suolo e cen-
tinaia di angoli dove i senzatet-
to trovavano rifugio di notte
ripuliti e trasformati in parchi,
senza che il governo abbia
provveduto a fornire alternati-
ve.

La capitale ripulita e piena di murales
“Ma hanno eliminato pure i senzatetto”
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Roma, l’iconica “Città Eterna”,
sarà ancora una volta il palco-
scenico della grande pallavolo:
qui le quattro migliori squadre
dei Campionati Europei
maschili 2023 si incontreranno
tra soli 7 giorni per disputare
semifinali e finali, in program-
ma rispettivamente il 14 e il 16
settembre. I match si dispute-
ranno nella splendida e storica
cornice del Palazzo dello Sport,
location che vide trionfare pro-
prio l’Italia nella rassegna con-
tinentale del 2005 davanti a
Russia e Serbia Montenegro. Lo
storico impianto capitolino,
dunque, è pronto ad ospitare in
questa due giorni di sicuro
spettacolo le Final Four della
rassegna europea, che è in
corso di svolgimento tra Italia,
Bulgaria, Israele e Macedonia
del Nord. Il 2023 è davvero
l’anno dei record per il territo-
rio nazionale: questa, infatti,
sarà la prima volta in Europa in
cui una Nazione ospita sia i
Campionati Europei Femminili
sia quelli Maschili, e questo
Paese è proprio il nostro, con
Roma che decreterà il vincitore
del torneo maschile. L’auspicio
di tutti è che sul campo della
Capitale possa scendere in
campo nella fase clou della
competizione anche l’Italvolley
di Fefè De Giorgi, campione
d’Europa e del mondo in carica.
Intanto, la nostra nazionale,
battendo 3-2 la Germania, ha
maturato l’accesso agli ottavi di
finale, che si disputeranno tra il
9 e il 10 settembre a Bari. La
sfida degli azzurri sarà con la
Macedonia del Nord. Nella cor-
nice dell’infrastruttura realizza-
ta nel 1956 da Pierluigi Nervi e
Marcello Piacentini in occasio-
ne dei Giochi della XVII
Olimpiade di Roma 1960, si
terrà anche il gala celebrativo
per i cinquant’anni della

Confédération Européenne de
Volleyball (CEV), organo di
governo della Pallavolo e del
Beach Volley europei e organiz-
zatore dell’evento. FIPAV
Lazio è impegnata attivamente
dal primo momento per confer-
mare ancora una volta Roma al
centro di tutte le mappe palla-
volistiche del mondo, mostran-
do agli occhi dell’Europa l’en-
nesimo tutto esaurito al
Palazzo dello Sport, risultato di
un grande lavoro organizzativo
dello staff e dei tanti e tante
volontari e volontarie che
FIPAV Lazio ha reclutato in
questi mesi di avvicinamento
all’evento. 
“L’entusiasmo nell’accogliere sul
nostro territorio l’ennesimo grande
evento di rilevanza internazionale
è tanto, ci siamo preparati molto
per una sfida come questa e siamo
pronti a renderla indimenticabile.
La nostra regione si conferma cen-
trale nella pallavolo internaziona-
le: questa è una certezza che ci
rende orgogliosi, ma anche molto
responsabili di fronte alle istituzio-
ni nazionali ed internazionali, con
cui stiamo lavorando da tempo alla
riuscita di questa manifestazione.
Il nostro lavoro ora però viene

arricchito dal campo, dagli atleti in
gara e dalle emozioni delle partite
che vivremo” – sono le parole del
presidente della FIPAV del
Lazio, Andrea Burlandi. “Sono
ormai molti anni che la nostra città
e la nostra regione sono al centro
dei grandi eventi pallavolistici di
carattere continentale o mondiale.
Questo evento rappresenta una
ideale chiusura di un cerchio
avviato con la partita inaugurale
del mondiale 2018, e ora – nono-
stante le difficoltà apportate dalla
pandemia – il nostro movimento si
ritrova ancora più forte e ancora
più unito. Siamo davvero protago-
nisti in positivo. Roma sta rispon-
dendo presente a questa ed altre
sfide, e continueremo a farlo in
ogni occasione. Vanno ringraziate
anche le tante società della nostra
Città che hanno fatto sentire la loro
passione e che nei prossimi giorni
riempiranno il Palazzo dello Sport
insieme a quelle di tutta Italia”,
queste le dichiarazioni del pre-
sidente FIPAV Roma, Claudio
Martinelli. Il vicepresidente
nazionale della FIPAV, Luciano
Cecchi, ha sottolineato: “Si trat-
ta di una grande occasione per la
pallavolo nazionale, non solo per la
speranza azzurra di difendere il

titolo, ma anche come un grande
evento che si lega ai tanti vissuti su
tutto il territorio in queste settima-
ne. Chiudere un Europeo a Roma,
capitale d’Italia e idealmente dello
sport, è un sogno che abbiamo reso
realtà grazie al grande lavoro della
Federazione e di coloro che dedica-
no tutte le loro energie a questo
sport. Speriamo di poter difendere
il titolo nella nostra casa, a mag-
gior ragione perché siamo nell’an-
no che ci porta alle Olimpiadi,
infatti subito dopo gli europei avre-
mo le qualificazioni olimpiche.”

Partita la nuova stagione agoni-
stica del Basket Pegaso
Tarquinia. La società cestistica
della cittadina tirrenica si appre-
sta a vivere un anno molto
importante per un triplice moti-
vo. Il primo è la collaborazione
con le squadre di Monte Romano
e Montalto di Castro. “Si chiame-
ranno Basket Pegaso Montalto di
Castro e Basket Pegaso Monte
Romano, ma manterranno la
loro autonomia gestionale - sot-
tolinea la dirigenza del Basket
Pegaso Tarquinia -. L’accordo
rafforza la nostra struttura orga-
nizzativa con due società del ter-
ritorio e consentirà alle squadre
di essere ancora più competiti-
ve”. Il secondo è la celebrazione
dei 50 anni di attività. “Dalle
prime partite giocate nel campet-
to all’aperto del duomo di
Tarquinia, nel 1973, a oggi - pro-
segue la dirigenza -. A dicembre,

organizzeremo una mostra foto-
grafica che racconterà le imprese,
i giocatori e i momenti più belli
della nostra storia sportiva”. Il
terzo è una prima squadra pron-

ta a vivere un campionato da
protagonista. Accanto ai confer-
mati Matteo Sileoni (guardia),
Tiziano Pazzaglia (centro),
Adriano Galli (play), Alessandro

Timperi (guardia), Filippo Cimò
(ala), Gabriele Salzone (centro), ci
saranno i quattro acquisti
Simone Rogani (ala), Pietro
Nanu (play), Andrea Venuto
(guardia) e Dario Del Monte
(ala). A completare la rosa ma
con possibilità di insediare il
posto anche ai più esperti il
nucleo di giovani formato da
Simone Fraticelli (play), Matteo
Bordi (ala), Luca Matteucci (cen-
tro), Mattia Serafini (centro) e
Danilo Amantini (ala). “È una
formazione competitiva che, cre-
diamo, darà tante soddisfazioni
ai nostri tifosi che riempiranno
ogni venerdì sera il palazzetto

dello sport – conclude la dirigen-
za del Basket Pegaso Tarquinia -.
Abbiamo riconfermato coach
Alessandro Marra, dopo l’ottimo
campionato dello scorso anno.
Con lui ci saranno il team mana-
ger Gianluigi Cialdi, nostra per-
sona di fiducia che cura il merca-
to e i rapporti all’interno della
squadra, e l’insostituibile Luigi
Timperi, dirigente accompagna-
tore di lunga data. Crediamo di
avere tutte le possibilità di fare
una stagione al vertice per pun-
tare alla promozione alla serie
superiore”. Oltre alla prima
squadra, scenderanno in campo
altre dieci formazioni: l’under 17,
l’under 15, l’under 14, l’under 13,
gli esordienti 2012, gli aquilotti
2013, gli aquilotti 2014, gli scoiat-
toli 2015, gli scoiattoli 2016 e i
pulcini 2017-2018, con la proba-
bile aggiunta di una squadra
femminile 2010-2011-2012. 

Partita la stagione dei 50 anni
del Basket Pegaso Tarquinia 
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Pallavolo, Roma pronta ad accogliere le finalissime del Campionato 
Europeo maschile in programma per i prossimi 14 e 16 settembre

EuroVolley 2023, l’atto finale
Coppa Italia, Cerveteri
all’assalto del Tarquinia
Il presidente Andrea Lupi
chiama i tifosi: “Con voi possiamo
raggiungere grandi traguardi.
Vedervi in tanti è una gioia”
In Coppa Italia il Cerveteri
pesca il Tarquinia, squadra che
ha vinto domenica sul Castel
Sant’Elia. La sfida contro i tir-
renici si giocherà al Galli alle
11 del 10 settembre, una set-
timana prima dell’inizio del
campionato. Intanto è stato
accolto bene il successo di
domenica, non solo per la vit-
toria in campo, ma anche per
la bella cornice di pubblico
sugli spalti. “Ne siamo felici -
dice il presidente dei cervi
Andrea Lupi -. Vedere tanta
gente mi ha fatto piacere,
tante persona che hanno
pagato il biglietto per venirci a
vedere. Stiamo salendo con il
numero di abbonati, il mio
obiettivo è raggiungere 100
tessere, quindi spingo i tifosi a
sostenerci poiché sarà stagio-
ne promettente, ricca di suc-
cessi”. Per domenica prossi-
ma, al Galli contro il Tarquinia,
che si abbonerà per il campio-
nato, potrà assistere alla gara
di coppa gratuitamente. 

in Breve

SCANSIONA
IL CODICE QR
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Prima delle Final Four, il calendario generale
della seconda fase prevede i seguenti appuntamenti:

Ottavi di Finale in Italia a Bari, 9-10 settembre
Ottavi di Finale “1” (A1 vs C4)
Ottavi di Finale “4” (C2 vs A3)
Ottavi di Finale “2” (C1 vs A4)
Ottavi di Finale “3” (A2 vs C3)
Ottavi di finale a Varna, 8-9 settembre
Ottavi di Finale “5” (B1 vs D4)
Ottavi di Finale “8” (D2 vs B3)
Ottavi di Finale “6” (D1 vs B4)
Ottavi di Finale “7” (B2 vs D3)
Nei Quarti di finale (a Bari e a Varna) si affrontano le squa-
dre vincitrici che hanno disputato gli ottavi nello stesso
paese. Questo lo schema degli incroci.

Quarti di finale a Varna, 11 settembre
QF3: Vincitrice Ottavi 5 vs 8
QF4: Vincitrice Ottavi 6 vs 7

Quarti di finale a Bari, 12 settembre
QF1: Vincitrice Ottavi 1 vs 4
QF2: Vincitrice Ottavi 2 vs 3
Il programma romano, invece, sarà il seguente:
Semifinali a Roma, 14 settembre
Semifinale 1: Vincente QF1 – Vincente QF4
Semifinale 2: Vincente QF2 – Vincente QF3

Finali a Roma, 16 settembre
Finale 3/4 ore 18.00
Finale 1/2 ore 21.00
Per tutte le info consultare il sito ufficiale della FederVolley



La valle di Gastein nella regione del
Salisburghese, con le sue località Bad Gastein,
Bad Hofgastein e Dorfgastein è fra le destina-
zioni che hanno fatto la storia del turismo
nelle Alpi. Nelle guide turistiche dell’epoca,
come il rinomato Baedeker, venivano decan-
tati i paesaggi montani, le eccellenti cure ter-
mali, le pittoresche cascate nel centro di Bad
Gastein, e le passeggiate panoramiche intito-
late a imperatori e principesse.  Aristocratici,
ricchi borghesi e personaggi illustri di tutta
Europa frequentavano la valle e in particolare
Bad Gastein, con i suoi grand hôtel in stile
Bell’Epoque, gli eleganti café e i vivaci casinò.
Più tardi, negli anni ’50 e ’60 furono soprattut-
to star del cinema a fare di Bad Gastein una
località per il jet-set che apprezzava anche le
tante piste di sci, come attrattiva turistica oltre
alle terme. Nel 1981 fu inaugurato il Parco
Nazionale degli Alti Tauri, il primo e più este-
so dei Parchi Nazionali austriaci, di cui la
Valle di Gastein fa parte. Gastein continuò ad
essere meta di villeggiatura estiva e inverna-
le, quello che veniva però a mancare, era
l’aspetto mondano. I vecchi “grand hôtel”,
infatti non erano più di moda e cessavano
man mano la loro attività. Fino a quando,
qualche anno fa, fu il particolare mix di natu-
ra alpina e architetture d’epoca ad attirare un
nuovo tipo di pubblico, appassionato di
design e con gli occhi esperti per riconoscere
e apprezzare luoghi straordinari. Ha così ini-
zio il “rinascimento” di Bad Gastein che si sta
completando con la (ri)apertura di molti di
quei prestigiosi hotel che ne frattempo sono
stati tutti ristrutturati. Gli ultimi riapriranno
questo autunno: l’Hotel Straubinger del 1840
e il Badeschloss la cui storia risale alle fine del

18° secolo. La valle di Gastein si sta facendo
conoscere anche per gli eventi dedicati alla
pratica dello yoga. Gli Yoga Days Gastein si

svolgono due volte l'anno, in primavera e in
autunno. Il prossimo appuntamento si svol-
gerà dal 12 al 22 ottobre.

Si chiama Unconvention
World Tour 2023 la nuova
idea, che qualcuno ha già eti-
chettata come rivoluzionaria,
di Idee per Viaggiare, il tour
operator romano che ha recen-
temente acquisito anche
Chinasia. Un’idea nata quasi
per gioco neppure un anno fa,
che però Danilo Curzi, ceo del
tour operator, non ha perso
tempo a trasformare in realtà.
Praticamente si tratta di una
convention fuori dagli schemi
che, dal 26 settembre, porterà
in contemporanea in giro per
il mondo 200 agenti di viaggi,
insieme a giornalisti e content
creator. Gli adv partiranno per
13 diversi itinerari in ben 15
nazioni con il supporto di 50
partner internazionali tra
compagnie aeree, dmc e cate-
ne alberghiere. L’idea (parola
quanto mai ricorrente in que-
sta iniziativa) è quella di crea-
re un filo conduttore, da una
capo all’altro del pianeta, con
una live session - evento clou

che si concretizzerà il 27 set-
tembre con una connessione in
video - che riunirà virtualmen-
te tutti i protagonisti di questa
avventura: la prima conven-
tion worldwide che la storia
del turismo ricordi.
“Lo scorso anno, ha dichiarato
Curzi, il primo bisogno che gli
agenti di viaggi hanno manifesta-

to - come tutti del resto - era di
potersi nuovamente rincontrare
in presenza; così nell’ottobre
2022 abbiamo organizzato una
convention a Roma con una sera-
ta che ha aperto le porte della
nostra nuova sede. Il secondo
bisogno emerso era di toccare con
mano i cambiamenti, di conse-
guenza il prodotto. Abbiamo così

immaginato di portare tanti
agenti fidelizzati in diverse parti
del mondo, in contemporanea e in
connessione tra di loro, per diven-
tare testimonial credibili agli
occhi dei loro clienti”.
L’evento itinerante, il cui
backstage è stato un comples-
so incastro di dati e fusi orari,
toccherà Australia, Giappone,
Usa West Coast, Canada,
Messico, Mauritius,
Seychelles, Maldive,
Thailandia, Tanzania,
Zanzibar, Oman, Giordania,
Doha e Dubai. Le partenze
dei 13 itinerari saranno il 26
settembre, i rientri entro il 6
ottobre. Gli agenti si muove-
ranno in gruppi di circa 15
persone, ciascuno con due
accompagnatori di Idee per
Viaggiare, occasione per
incontrare product manager,
responsabili commerciali,
addetti al booking e all’opera-
tivo, con cui i punti vendita ci
si interfacciano telefonicamen-
te.

a cura di Antonio Castello
FF ddaandd FFooooododdFFooooooodd
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L’Ente Nazionale
Germanico per il Turismo
rende omaggio a Caspar
David Friedrich nel 250°
anniversario della sua nasci-
ta. Pittore, grafico e disegna-
tore, Friedrich, nato il 5 set-
tembre 1774 a Greifswald
(all’epoca appartenente alla
Pomerania svedese), è anno-
verato fra gli artisti più
significativi del
Romanticismo. Le sue opere
più note quali “La croce in
montagna (Altare di
Tetschen, 1807 circa)”, “Il
monaco in riva al mare”
(1810), “Il viandante sul
mare di nebbia” (1818), “Le
bianche scogliere di Rügen”
(1818), “Il mare di ghiaccio”
(1823/24) o “Le età della
vita” (1835) sono conosciu-
tissime anche a livello inter-
nazionale, tanto che
Friedrich viene considerato
il pittore tedesco più famoso
dopo Albrecht Dürer. Le
sue composizioni figurative
precise, espressione di una
rappresentazione di paesag-
gio con profondità spiritua-
le, sono divenute sinonimo
del Romanticismo. “La
Germania come destinazione
turistica culturale, ha dichia-
rato Petra Hedorfer,
Presidente del Consiglio
d ’ A mm i n i s t r a z i o n e
dell’Ente Nazionale
Germanico per il Turismo, si
è saldamente affermata al
primo posto nei viaggi degli
Europei nel mondo. Come
risulta dallo studio
“Monitoring Sentiment for
Domestic and Intra-European
Travel” della Commissione
Europea del Turismo dello

scorso aprile, quando si tratta
di scegliere una destinazione
Cultura e Retaggio Culturale,
gli europei sono particolarmen-
te attratti da queste motivazio-
ni.  Per questo motivo vediamo
grandi opportunità di destare
l’entusiasmo dei viaggiatori
nei confronti della destinazione
“Germania” con offerte turisti-
co-culturali inconfondibili”.
Scorrendo le statistiche si
rileva infatti come nel 2022 i
viaggiatori europei abbiano
compiuto complessivamen-
te 140 milioni di viaggi cul-
turali, di cui 16,4 milioni in
Germania: un numero che
corrisponde a una quota di
mercato del 12 percento e al
primo posto nella classifica
mondiale dei viaggiatori
europei. Anche i visitatori
da Oltreoceano apprezzano
in special modo l’offerta
tedesca in questo segmento,
con il maggior numero di
“turisti culturali” prove-
nienti dagli USA (13 percen-
to). Seguono poi la Gran
Bretagna (11 percento),
l’Italia e la Francia (entram-
be al 9%), e la Svizzera e i
Paesi Bassi (entrambi all’8
percento).

2024: nel segno 
di Caspar David Friedrich 

Pronti ad accogliere i turisti italiani con una novità rivoluzionaria
A Tel Aviv inaugurata la nuova Metropolitana 

La proposta è del T.O. romano Idee per Viaggiare

La rinascita di Bad Gastein in Austria

Unconvention World Tour: 
un’idea e un’avventura La Germania celebra il pittore più famoso 

del Romanticismo tedesco a 250 anni dalla sua nascita

Dopo dieci anni dalla posa della
prima pietra, è stata inaugurata a Tel
Aviv la nuova metropolitana che col-
legherà Petah Tikva, ad est, con Bat
Yam, a sud, passando per i centro
città. La rete ferroviaria, denominata
“Linea Rossa”, sarà lunga 24 chilo-
metri e servirà oltre un milione di
persone. Le fermate saranno 34 sta-
zioni, tra cui 10 sotterranee, per un
trasporto rapido e affidabile.  
I primi tre treni hanno ufficialmente
iniziato il servizio lungo la “Linea
Rossa” il 18 agosto, segnando un

momento storico per la città e i suoi
abitanti. La nuova infrastruttura pro-
mette di rivoluzionare il sistema di
trasporto urbano congestionato di
Tel Aviv con una frequenza dei treni

ogni 6 minuti che garantirà una con-
nessione fluida ed efficiente, riducen-
do il traffico stradale e alleggerendo il
carico di altri mezzi pubblici.
L'inaugurazione della “Linea Rossa”

ha suscitato grande interesse e curio-
sità tra la popolazione. Anche
Kalanit Goren, direttrice dell'Ufficio
Nazionale Israeliano del Turismo in
Italia, ha condiviso l’entusiasmo di
molti, sottolineando l'eccitazione
“nell’evitare il traffico e nell'immergersi
nell'innovazione tecnologica che la
metropolitana rappresenta. Questa opera
di ingegneria non solo migliorerà la
mobilità dei cittadini, ma avrà anche un
ruolo fondamentale nel plasmare il volto
di Tel Aviv da un punto di vista urbani-
stico”, ha commentato. 
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“Stolen”, ovvero “i bambini rapi-
ti”, è un film indiano del regista
trentanovenne esordiente Karan
Tejpal, in concorso nella sezione
Orizzonti Extra. In realtà la paro-
la “stolen” significa “rubato”. Ma
forse è proprio questo il vero
senso della parola. Perché i bam-
bini vengono considerati delle
merci, degli oggetti, da quelle
infime persone che li fanno rapire
per poi utilizzarli per l’espianto
di organi o per scopi sessuali. Il
film si rifà ad una storia vera. I
due fratelli Gautan (Abhishek
Banerjee) e Raman (Sahidur
Rahaman) si trovano per caso ad
assistere in una stazione ferrovia-
ria al rapimento di un bimbo di 5
mesi dalle braccia della sua
mamma, Jhumpa, una donna
molto povera. I due fratelli, per
aiutare la sventurata, si cacciano
in un sacco di guai e il tutto si tra-
sforma in una interminabile
corsa, un’avventura mozzafiato.
Ma inizialmente i due fratelli non
credono alla povera Jhumpa, e
Jhumpa non crede ai due fratelli.
Nel senso che Gautan e Raman
cedono che Jhumpa abbia rapito
quel bebè, Jhumpa crede che i
due fratelli siano complici dei
rapitori! Da un intrigo di sospetti
e malintesi si genera un giallo
avventuroso. In India ogni 10
minuti sparisce un bambino e
quasi nessuno viene ritrovato. Il
regista ci presenta il dramma
sociale del suo paese, la misera
vita dei piccoli villaggi, dove i
vicoli sterrati si intrecciano stretti
e le auto hanno difficoltà a transi-
tare, dove la povera gente crede a
tutto quello che le viene racconta-
to senza capire niente. Il malinte-
so infatti si ingigantisce quando
un accanito gruppo di persone si
scaglia contro i 2 protagonisti
incolpandoli del rapimento, sca-
tenando un vero putiferio. Dice il
regista: “Vedo la vulnerabilità di
chi non ha voce e non ha fiducia
nei servizi sociali e nelle istituzio-
ni.” Gli attori sono tutti molto
espressivi e il film è molto veloce
ed avvincente. Il 31 agosto è stato
presentato al Lido il teaser di
“Unbroken” (Ombre sul lago),
miniserie che sarà girata in

Basilicata, diretta da Andrea
Dalfino e prodotta dalla Time
Multimedia in collaborazione con
la Ameno cinema. Alla presenta-
zione sono intervenuti Lidia
Vitale, Valentina Corti, Matteo
Carlomagno, Giovanni Pelliccia
(anche in veste di produttore), il
produttore Gianluca Vania
Pirazzoli e il manager designer
Vincenzo Miglionico.
E’intervenuto anche Gerardo
Larocca, sindaco di Brindisi di
Montagna (Potenza), luogo dove
è stata girata la serie. L’ambiente
principale è il castello Fittipaldi
Antinori. “La presentazione del
teaser alla Mostra del Cinema di
Venezia – dichiara il produttore e
attore Giovanni Pelliccia - è stata
un’occasione importante per lo
sviluppo di questo progetto inno-
vativo. Un’occasione di confron-
to, costruttivo ma anche di test
che ha rivelato la sua efficacia nel
quadro del panorama cinemato-
grafico improntato alla serialità
esclusivamente per le piattafor-

me. Credo che in Italia serva una
nuova linea produttiva basata
soprattutto su prodotti che possa-
no essere adatti non solo per il
mercato italiano ma anche per
quello internazionale. Partendo
proprio da questa sperimentazio-
ne e da questo nuovo modo di
presentare e di sviluppare con-
cept e nuove idee, dando spazio a
giovani creativi di talento, si
possa aprire la strada ad un pro-
cesso non solo produttivo ma
anche dell’offerta di prodotto
rivolto alla serialità”. Thriller psi-
cologico a sfondo paranormale,
‘Unbroken (Ombre sul lago)’ rac-
conta di Giulia, donna di 45 anni
che ha recentemente vissuto un
evento traumatico. A seguito di
alcuni problemi e la presa di
coscienza del fatto che non ne era
più innamorata, infatti, ha lascia-
to il suo compagno Felipe dopo
molti anni passati insieme. Lui,
disperato, ha cercato in tutti i
modi di farle cambiare idea, ma
senza successo. 

Qualche giorno dopo, la donna
riceve una chiamata: il suo com-
pagno si è tolto la vita gettandosi
dal ponte di un castello in
Basilicata, di cui era erede. Giulia,
assalita dai sensi di colpa, comin-
cia a vivere un vero e proprio tor-
mento. Viene invitata da
Francesco, custode del castello, a
raggiungerlo per discutere il da
farsi sulla proprietà. Pur non
pronta ad entrare nel luogo in cui
Felipe si è tolto la vita, Giulia
decide di farsi coraggio e liberar-
si di quella proprietà nella spe-
ranza che possa servire anche a
lenire il suo dolore. Ma in quel
castello scoprirà una verità sco-
moda che parte da molto lontano
nel tempo. Il 1 settembre è stato
presentato “La Città Macchina”,
nuovo film della serie Città
Novecento, prodotta da Filmedea
in collaborazione con Luce
Cinecittà, a cura di Dario Biello. Il
progetto, già alla Festa del
Cinema di Roma, è stato presen-
tato con la Veneto Film
Commission, oltre che alla 80ª
Mostra internazionale d’arte
cinematografica di Venezia,
anche alla Biennale di
Architettura. Questo a sottolinea-
re la volontà di fondere Cinema e
Architettura come strumento
unico in grado di avere un’azione
di rigenerazione sociale e cultura-
le prima che infrastrutturale. La
Città Macchina è Verona 900,
città Patrimonio dell’Umanità
dell’Unesco per la sua struttura
urbana e architettonica, che con
questo film intende superare ogni
logica nostalgica e passatista.
Protagonista del film è un ricerca-
tore e fotografo, interpretato da

Alessandro Preziosi, che insegue
lo spirito futurista della città
impersonificato da una Lancia
Lambda Siluro del 1927, guidata
da una donna misteriosa. Un
inseguimento oltre il XX° secolo,
dalla Rivoluzione Industriale,
alla Ricostruzione del dopoguer-
ra, fino alla Rigenerazione
Urbana del presente e la Ricerca
del domani. Il tutto in costante
equilibrio tra i valori tradizionali
locali e le visioni globali interna-
zionali di una città Fiera e
Mercato aperta sul mondo. Il
film, come nelle intenzioni della
Serie Città Novecento, intende
essere la rappresentazione di sin-
tesi tra documenti originali di
archivio e le ricostruzioni cine-
matografiche degli aspetti più
intimi dei principali protagonisti
del tempo, accompagnati da oltre
30 interviste, tra le quali quelle a
Mario Botta, Milo Manara, Tobia
Scarpa, Ugo La Pietra, Alfonso
Femia e Kjetil Trædal Thorsen,
fondatore dello Studio Snøhetta
di Oslo. La Città Macchina è una
produzione che vede il supporto
della Veneto Film Commission e
tra gli altri di quattro Università:
lo IUAV di Venezia, il Politecnico
di Milano, la Scuola Universitaria
Professionale della Svizzera
Italiana e La Sapienza di Roma,
con il contributo della Regione
Veneto e dei principali stakehol-
der pubblici e privati del territo-
rio veronese. Il 3 settembre presso
l’Italian Pavillon – Hotel
Excelsior si è tenuto un importan-
te incontro a sostegno dello scio-
pero a Hollywood. Dopo l’incon-
tro di Cannes, promosso dagli
autori francesi e Fera, si svolge a
Venezia, in accordo con Le
Giornate degli Autori, il secondo
tempo dell’importante confronto
sul futuro del Cinema, ossia sul
ruolo dell’autore in un sistema
produttivo globale sempre più
dominato dagli algoritmi e sul
quale incombe anche l’intelligen-
za artificiale. L’iniziativa ripropo-
ne i contenuti della Déclaration
des Cinéastes, un manifesto fir-
mato già da oltre 700 autori inter-
nazionali, e intende rilanciarli
coinvolgendo sempre più cineasti
di tutto il mondo. Per la prima
volta dopo alcuni decenni l’orga-
nizzazione dell’incontro vede
protagoniste unitariamente le
associazioni degli autori italiani e
francesi, ANAC, 100autori, WGI,
ARP e SRF. Tra i presenti Radu
Mihaleanu, Mimmo Calopresti e
Francesco Ranieri Martinotti.

Jolanda Dolce
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Mostra Internazionale dell’Arte cinematografica
di Venezia: i primi film e lo sciopero degli artisti

Andrea Perroni
in “La fine del mondo”
Domenica 10 settembre
al Teatro Romano di Ostia Antica
Dopo il successo di pubblico dello
spettacolo “La fine del mondo”,
tenutosi lo scorso primo luglio a
Roma, Andrea Perroni fa il bis! Il
popolare comico è lieto di annun-
ciare una nuova data nella sua città,
domenica 10 settembre 2023,
presso il suggestivo Teatro
Romano di Ostia Antica. Il ritorno
di Andrea Perroni sul palcoscenico,
dopo due anni di pausa, è stato
accolto con grande entusiasmo sia
da parte del pubblico che della cri-
tica. La recente performance tea-
trale ha dimostrato ancora una
volta il suo talento nel coinvolgere
e divertire il pubblico, con ironia e
intelligenza. Ecco dunque il bis della
data, anche per accontentare chi
non è potuto essere presente,
offrendo al pubblico una nuova
occasione. I biglietti sono in pre-
vendita su Ticketone. “La fine del
mondo” è in corso. Diversi studi
sostengono che il nostro cervello
continui a funzionare per 15 minu-
ti anche quando il cuore ha smes-
so di battere. L’intera umanità sta
vivendo quest’ultimo quarto d’ora,
ma non se n’è ancora accorta!
Schiavi della tecnologia e figli della
paura, vorremmo salvare il pianeta
ma in fondo non ci importa più di
tanto. Rimpiangiamo gli anni
novanta ma stiamo meglio adesso.
Parliamo di fuga di cervelli, ma
difendiamo la pizza e i suggestivi
panorami della nostra bella Italia.
Cosa sopravviverà a tutto questo?
Andrea Perroni, in questo esilaran-
te spettacolo, ci conferma che la
risata è ancora una certezza e l’uni-
ca speranza per esorcizzare il futu-
ro. “La fine del mondo” è stato
scritto dallo stesso Andrea Perroni,
insieme a Matteo Nicoletta e
Giulio Somazzi. Lo spettacolo è
prodotto da Sbam Produzioni e
Authentic Jam. Musiche di Carlo
Alberto D’Alatri. Andrea Perroni,
romano classe 1980, inizia la sua
carriera nel 2003. Nel 2005 entra a
far parte con grande successo della
squadra di comici di Colorado
Cafè Live. Dopo un’esperienza in
Rai, partecipa dapprima a Zelig Off
e poi a Zelig Circus. Dal 2010
affianca Luca Barbarossa nella con-
duzione di Radio 2 Social Club, e
nel 2015 inizia la sua attività teatra-
le (Chi mi accontenta... gode;
Provare non costa niente; Me
piace!; Imperfetto equilibrio; Hai
capito chi è?; Siete tutti invitati;
Febbre da cavallo; Dal Vivo). 

in Breve
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Salire a bordo di un simulatore di
volo, immergersi nella scena del
crimine, imparando a riconoscere
gli indizi come un vero poliziotto,
calarsi in un mezzo militare o assi-
stere a come vengono realizzate le
previsioni del tempo da parte del-
l’aeronautica. E poi ancora capire
come si spegne un incendio, assi-
stito da veri pompieri, imparare le
manovre di primo soccorso insie-
me allo staff della Croce Rossa,
ammirare le auto storiche dei cara-
binieri o semplicemente godersi lo

spettacolo delle bande militari o
dei gruppi sportivi come le mitiche
“Farfalle”: tutto questo è Viva
l’Italia il più grande evento esposi-
tivo e dimostrativo interforze che,
giunto alla 7° edizione, si svolge
dall’1 al 10 Settembre a Cinecittà
World. Tra stand espositivi, dimo-
strazioni e simulazioni il viaggio
entusiasmante permette di prova-
re in prima persone le attività quo-
tidiane dei vari Corpi, tra cui: sali-
re a bordo di gazzelle, volanti,
autopompe, aerei e simulatori di

volo; studiare la scena del crimine
e dei reperti in laboratorio; osser-
vare da vicino il lavoro delle unità
cinofile; cimentarsi tra muri e scale
antincendio; fare un giro tra le auto
storiche. Protagonisti assoluti della
kermesse in scena al Parco diverti-
menti del cinema e della TV di
Roma sono uomini e donne in
divisa che ogni giorno lavorano nei
corpi: Esercito, Marina Militare,
Aeronautica Militare, Carabinieri,
Guardia di Finanza, Vigili del
Fuoco, Croce Rossa, Corpo

Militare della Croce Rossa Italiana,
nella Piazza delle Fontane e Polizia
di Stato nella Cinecittà Street, spet-
tacolare set di Gangs of New York
di Martin Scorsese. Un suggestivo
ed imponente spiegamento di
forze per offrire agli ospiti un’espe-
rienza senza precedenti. “Viva
l’Italia” è un’opportunità unica per
il pubblico e le famiglie che deside-
rano ammirare da vicino l’incredi-
bile professionalità delle nostre
Forze Armate e Forze dell’Ordine,
ma è anche un’occasione benefica

che contribuisce a una nobile
causa. Per ogni biglietto speciale
legato all’evento saranno devoluti
5 euro agli Enti Assistenziali
Familiari Forze Armate e Forze
dell’Ordine, a cui quest’anno si
aggiunge l’ANAFIM
(Associazione Nazionale per
l’Assistenza dei Figli di dipendenti
del Ministero della Difesa con disa-
bilità). Lo scorso anno Cinecittà
World ha consegnato a questi enti
un assegno importante, del valore
di oltre 60mila euro. Di grande

attualità la tematica scelta per que-
sta edizione 2023: innovazione e
sostenibilità ambientale, dai com-
portamenti individuali ai risultati
collettivi. L’evento metterà in risal-
to lo sforzo congiunto di Forze
Armate e Forze dell’Ordine nel
minimizzare il proprio impatto
sull’ecosistema del pianeta. Anche
la sicurezza sarà al centro delle
tematiche discusse, insieme
all’educazione stradale, la violenza
sulle donne, le attività discrimi-
nanti e i pericoli del web. 

La settima edizione di “Viva l’Italia” fino al 10 settembre

Il mondo delle Forze Armate
e delle Forze dell’Ordine
si svela a “Cinecittà World”

venerdì 8 settembre 2023 laVoce



È uscito il nuovo singolo dei
Rolling Stones dal titolo
“Angry” (letteralmente arrab-
biato), che arriva insieme
all’annuncio del loro attesissi-
mo nuovo album, intitolato
“Hackney Diamonds” in usci-
ta il 20 ottobre prossimo.
L’entusiasmante notizia è
stata condivisa oggi da Mick
(80 anni), Keith (79) e Ronnie
(76) in occasione di uno spe-
ciale evento mediatico presso
lo storico Hackney Empire,
epicentro dell’arte pionieristi-
ca nell’East London da quasi
125 anni. Il lancio è stato pre-
sentato dalla star
televisiva america-
na Jimmy Fallon e
trasmesso in strea-
ming in tutto il
mondo su
YouTube. Il nuovo
lavoro della più
grande band di roc-
k’n’roll al mondo, è
composto da dodici
tracce inedite, e la cui
track list completa
sarà rivelata a tempo
debito. “Hackney
Diamonds”, è stato
registrato in varie loca-
lità e studi di registra-
zione del mondo, tra cui gli
Henson Recording Studios di
Los Angeles, i Metropolis
Studios di Londra, i Sanctuary
Studios di Nassau, Bahamas,

g l i
Electric Lady Studios di New
York e gli Hit
Factory/Germano Studios,
sempre a New York. L’album,
la cui campagna pubblicitaria
è stata anticipata con lo storico

logo della lingua proiet-
tata su diversi e famosi
edifici di alcune grandi
città del mondo tra cui
New York, Londra e
Parigi, è la loro prima
pubblicazione in studio
di nuovo materiale da
“A Bigger Bang” del
2005, pubblicato per
coincidenza il 6 set-
tembre di 18 anni fa
ed è anche il primo
disco della band dopo
la morte del batterista

Charlie Watts avvenuta nel
2021. Da allora, gli Stones
hanno continuato a battere i
record di incassi con una serie
di tour globali da tutto esauri-
to e hanno pubblicato nel 2016
“Blue & Lonesome”, album

vincitore del Grammy Award,
che comprendeva le loro bril-
lanti versioni di molti dei
brani blues che hanno contri-
buito a plasmare il loro sound
raggiungendo la vetta delle
classifiche degli album in tutto
il mondo. L’anno scorso
hanno entusiasmato il pubbli-
co europeo per un totale di
quasi un quarto di milione di
persone durante il tour d’an-
niversario “Sixty”.
“Hackney Diamonds” segna
la prima collaborazione degli
Stones (oggi la triade Mick

Jagger, Keith Richards, e
Ronnie Wood) con il produt-
tore e musicista newyorkese
Andrew Watt, nominato pro-
duttore dell’anno ai Grammy
Awards del 2021 e che ha
lavorato con Post Malone,
Iggy Pop, Justin Bieber, Pearl
Jam, Ozzy, Blink 182 e Elton
John. La trascinante “Angry” è
accompagnata da un video
musicale diretto da Francois
Rousselet, il cui curriculum
include lavori con Nike,
Diesel, Pharrell Williams e su
“Ride ‘Em On Down” degli

Stones, da “Blue &
Lonesome”. Il nuovo clip pro-
mozionale ha come protagoni-
sta l’attrice nominata agli
“Emmy Awards” Sydney
Sweeney (The White Lotus,
Euphoria, The Handmaid’s
Tale). Mentre la grafica per il
video “Hackney Diamonds” è
stata realizzata dalla animatri-
ce digitale Paulina Almira.
Come accennato “Hackney
Diamonds” uscirà il tutto il
mondo venerdì 20 ottobre
prossimo.

D.A.
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La XVIII edizione affronta il tema “umanità” tra conferenze, dialoghi, dibattiti e spettacoli 
È iniziato il “con-vivere Carrara Festival”
in programma fino a domenica prossima

Il brano fa parte del nuovo album “Hackney Diamonds” in uscita il prossimo 20 ottobre
È uscito “Angry” il nuovo singolo degli indomiti The Rolling Stones

Ieri si è dato inizi all’edizione 2023
del “con-vivere Carrara Festival”,
promosso dalla Fondazione Cassa di
Risparmio di Carrara, in programma
fino a domenica 10. Per questa
18esima edizione, la kermesse carra-
rese affronterà il tema “umanità” con
la supervisione scientifica di Laura
Boella e come negli anni scorsi sotto
la direzione di Emanuela Mazzi. Più
di venti incontri di parola fra confe-
renze, dialoghi e dibattiti, sei spetta-
coli e oltre trenta eventi collaterali fra
laboratori di cucina, spazio bambini,
mostre, incontri, passeggiate a tema
alla scoperta del territorio, proposte
di cucina nei ristoranti del centro,
costituiranno il programma di que-
stae dizione.
Tantissimi gli ospiti fino a domenica,
ad iniziare da Stefano Massini,
Alessandro Bergonzoni, Stefano
Mancuso, Roberto Cingolani,
Maurizio Ferraris. E poi ancora la
musica dei Tiromancino,
dell’Orchestraccia e della talentuosa
Frida Bollani Magoni. A coronare il
festival anche l’evento omaggio a
Bob Dylan e uno spettacolo dedicato
ai temi del cambiamento climatico
con Elisa Palazzi e Stefano Taddia.
“Cosa ci rende umani? Cosa rende

umano il nostro agire? Per compren-
dere l’orizzonte generale dell’espe-
rienza umana, fra natura e cultura,
non si può prescindere dal legame
con gli altri. L’umanità non è l’attri-
buto della “natura” umana, né può
più essere un ideale universale, sino-
nimo di cultura e civiltà. Oggi la si
può pensare solo come lo spazio del
vivere insieme in cui l’umanità viene
praticata ogni volta che si mette qual-
cosa in comune con altri: parole, azio-
ni, pensieri, l’impegno a rispondere
alle patologie contemporanee.
Bisogna rischiare di abitare il mondo

insieme ad altri e quindi rischiare di
essere umani...” questo il tema che si
toccherà attraverso incontri di paro-
la, discussioni e dibattiti. Ad aprire
gli incontri di “con-vivere 2023” è
stata ieri la curatrice scientifica,
Laura Boella con “Un umanesimo
difficile” nell’ambito degli incontri di
parola dove si indagheranno quattro
piste tematiche principali che deli-
neano i contorni della condizione
umana, con un ultimo punto rivolto
alla riflessione sugli scenari futuri. Si
guarderà anche, all’attualità, e in par-
ticolare ad alcuni “luoghi” in cui

umanità e disumanità sono forte-
mente in bilico. La storica Giulia
Lami con “Fra storia e guerra” ci par-
lerà del conflitto russo-ucraino, ma
l’incontro sarà occasione anche per
riflettere sulle interpretazioni e gli
usi politici della storia e soprattutto
sui suoi rifacimenti ad hoc. Mentre
con il sociologo Maurizio Ambrosini
si parlerà della questione dei
“Migranti”, argomento dibattuto e
controverso a livello internazionale.
Alessandro Bergonzoni darà vita
invece una lectio sul tema “Diritti
umani”. Per quanto riguarda gli spet-
tacoli, il festival accanto agli incontri
di “parola”, presenterà sei spettacoli
di grandissimo interesse, che offri-
ranno un percorso ricco e variegato
che attraverserà anche più generi
musicali: il jazz, la lirica, la musica
popolare e la musica leggera. Dopo il
concerto di ieri di Frida Bollani
Magoni, stasera ci sarà lo spettacolo
di musica lirica con il concerto “E in
un sol bacio e abbraccio tutte le genti
amar” organizzato dal Circolo
“Amici della lirica A. Mercuriali”
seguito poi da “Un uomo chiamato
Bob Dylan”, scritto e interpretato dal
giornalista, scrittore e musicista Ezio
Guaitamacchi, insieme al cantautore

premio Tenco Davide Van De Sfroos,
che nell’inedito triplo ruolo di musi-
cista, attore e pittore, si calerà nei
panni di Bob Neuwirth, cantautore
amico di Dylan, mentre Andrea
Mirò, direttore musicale dello show,
interpreterà la figura di Joan Baez
con la bravissima vocalist Brunella
Boschetti. Sabato si farà festa, tra
canti popolari e ballo con
l’Orchestraccia, noto gruppo di musi-
ca folk-rock ispirato alla tradizione e
cultura romana. La chiusura del festi-
val sarà dedicata domenica 10 alla
grande musica cantautorale italiana,
con protagonisti live i Tiromancino,
gruppo da sempre guidato da
Federico Zampaglione. Infine nel
programma di questa edizione trove-
rà spazio anche una sezione dedicata
alle mostre, oltre a una ricca proposta
di passeggiate e visite guidate nel
centro storico curate da diverse asso-
ciazioni del territorio, alcuni dei
quali legati al mondo del volontaria-
to. Molte poi saranno, sia le attività
per bambini, tra letture e laboratori
creativi, sia quelle tecnologiche e
interattive. Tutti gli eventi in pro-
gramma sono ad ingresso gratuito.

Giuseppe Ricci
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